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1. Intro du zione: Teorie, metodi
e linguaggio
In questa sezione intro dut tiva si chiarirà, in primo luogo, su quali idee
e defi ni zioni di rice zione dei clas sici si basa la rilet tura di Saffo nelle
fonti latine. Si definirà, poi, l’uso del termine “queer”, special mente in
rela zione a studi recenti della lette ra tura greca e latina dal punto di
vista della teoria queer, speci fi can done l’appli ca zione rispetto alla
poetica di Saffo e alla sua  ricezione. 1 Infine, si fornirà un breve
contesto per alcune scelte lessi cali, gram ma ti cali e stili stiche (come
l’uso dei termini “queer” o “genere”, quest’ultimo prefe rito  a gender)
atti nenti alla lingua impie gata nell’arti colo, ovvero l’italiano, che nel
corso degli ultimi anni è stato oggetto di discus sioni riguar danti il
linguaggio inclu sivo di genere o, meglio, il “linguaggio ampio”. 2

1

Il ruolo della rice zione nello studio dei clas sici e la capacità della
stessa di fornire nuove prospet tive sui testi antichi sono sempre più
centrali nel dibat tito acca de mico che concerne le disci pline di anti‐
chi stica, special mente in ambito anglo fono. Tra le descri zioni dei
processi di rice zione dell’antichità clas sica che sono emerse negli
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ultimi due  decenni, 3 questo arti colo si ispira alla defi ni zione di
Charles Martin dale, uno tra gli studiosi e le studiose più impor tanti
dei cosid detti “Recep tion Studies” appli cati ai clas sici (“Clas sical
Recep tion”), che indica la rice zione come un processo di rive la zione
reci proca (“mutual illu mi na tion”), come una rela zione continua, dialo‐ 
gica e bidi re zio nale con i testi antichi. 4 I casi di studio presi in esame
nel corso di questo saggio fanno luce su un periodo circo scritto
all’interno dell’ampia storia della rice zione di Saffo, ovvero la lette ra‐ 
tura latina di età trado repub bli cana e della prima età impe riale; nel
contempo, i testi latini esami nati aprono nuove prospet tive sulla
produ zione lette raria di Saffo stessa. Questo processo di “rive la zione
reci proca”, che la rice zione dei clas sici implica, è parti co lar mente
perti nente alla poetica di Saffo (così come a quella di altri testi fram‐ 
men tari), proprio a causa dello stato corrotto di ciò che della poesia
di Saffo ci è perve nuto. È bene preci sare che questo arti colo non ha la
pretesa di offrire alcuna rico stru zione stret ta mente filo lo gica dei
fram menti di Saffo, in quanto si basa su un’idea di rice zione intesa
come una serie di processi che vanno oltre le nozioni filo lo giche
legate alla rico stru zione (o, meglio, alla ricerca) del testo (più fedele
all’) origi nale, e conse guen te mente della tradi zione mano scritta. Rial‐ 
lac cian dosi ad approcci erme neu tici post- strutturalisti, 5 oltre che a
teorie legate alla rice zione dei clas sici, si consi dera ogni tipo di
lettura o inter pre ta zione come una forma di  ricezione, 6 e pertanto
come un atto di rilet tura e, per certi aspetti, reinvenzione del testo.
Proprio su questa idea  di reinvenzione si impernierà l’analisi delle
modalità in cui Saffo viene riletta nella lette ra tura latina, e del motivo
per cui questa sua rice zione è, in qualche modo, queer.

In effetti, più che defi nire in senso asso luto la parola “queer”, un
termine che, per defi ni zione, non è definibile, 7 pare oppor tuno circo‐ 
scri vere l’uso che se ne farà rispetto alla poetica di Saffo, così come
alla ripresa di questa poetica nel campione di autori latini che
saranno presi in esame. Le acce zioni di “queer” che costi tui scono le
fonda menta teoriche di questo arti colo sono desunte prin ci pal mente
dalle rifles sioni di David M. Halperin, clas si cista di forma zione, poi
specia liz za tosi anche in studi compa ra ti stici, di storia della sessualità
e di teorie di genere, e di Eve K. Sedg wick, consi de rata una delle
fonda trici delle teorie queer. 8 Nel contempo, l’arti colo trae spunto da
discus sioni e pubbli ca zioni scien ti fiche recenti sul rapporto tra teorie
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queer e clas sici, con rife ri mento parti co lare ai lavori di Sandra Boeh‐ 
ringer (2013), ai volumi editi da Sara Olsen e Mario Telò (2022), e da
Ella Hesel swerdt, Sara H. Lind heim e Kirk Ormand (2023), e a due tesi
di dotto rato recen te mente discusse da Riogh nach Sachs (2022) e Sara
Palermo (2023). Seguendo le osser va zioni di Halperin, si intende
queer come “qual siasi cosa sia in contrasto con la normalità e il
pensiero legit timo e domi nante … un’identità priva di  essenza”. 9 In
altre parole, “queer” non indica un concetto ma un rapporto, una
rela zione; se appli cato alle questioni di genere e alla sessualità,
“queer” esprime ciò che si discosta e appare non conforme rispetto
agli stilemi di genere predo mi nanti nel contesto sociale, poli tico e
cultu rale a cui il termine fa rife ri mento o all’interno del quale il
termine si trova impie gato. A partire da queste rifles sioni, la defi ni‐ 
zione di “Saffo queer” sottin tende le forme di rice zione e rifra zione
della figura di Saffo anti con for miste e non norma tive rispetto alle
norme di genere domi nanti e tradi zio nali nell’ambito del contesto
lette rario latino.

Oltre a essere non norma tiva, la rice zione di Saffo nel mondo romano
è anche inde ter mi nata e varia bile, non solo dal punto di vista
del  genere/gender ma anche della poetica. Questa  ricezione fluida
esprime l’altra defi ni zione di “queer” su cui si basa l’appa rato teorico
di questo saggio, ovvero l’idea di queer come “la rete, aperta, di
possibilità, spazi, sovrap po si zioni, disso nanze e riso nanze, lacune ed
eccessi di signi fi cato, nel momento in cui gli elementi costi tu tivi del
genere e della sessualità di una persona non sono fatti (o non
possono essere fatti) signi fi care mono li ti ca mente”  (Sedgwick). 10 La
figura o la persona lette raria di Saffo non soltanto desta bi lizza gerar‐ 
chie e ruoli di genere, ma la poetica di Saffo destrut tura anche i
canoni del contesto latino in cui essa è rice vuta, compor tando slit ta‐ 
menti e mesco lanze di generi, conven zioni e stilemi letterari. 11 Come
vedremo, Saffo influenza forte mente il libellus di Catullo, rove sciando
ruoli di genere, ma causando anche anomalie metriche, stili stiche
e  tematiche. 12 Saffo è anno ve rata tra le scrit trici fittizie  delle
Heroides, che, oltre a sovver tire le gerar chie e gli stereo tipi
di  genere, 13 sono anche il “Kreu zung der Gattungen” (“incrocio di
generi”) ovidiano per anto no masia: formal mente appar te nenti al
genere elegiaco, le Heroides presen tano carat te ri stiche tipiche di altri
generi lette rari, special mente la tragedia e la scrit tura  epistolare. 14
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Quando si guarda alla rice zione romana di Saffo, dunque, quelle che
Judith Butler defi ni rebbe come “questioni di genere” inteso  come
gender (“gender trou bles”) si mesco lano a questioni di un altro tipo di
genere, quello letterario. 15 In effetti, ci sono stati, e ci sono, svariati
aspetti della figura, persona o poetica di Saffo che ne influen zano la
rice zione nel contesto lette rario romano (e non solo), in modo da
renderla in qualche modo queer. In altre parole, quando inte ra gisce
con gli autori latini, Saffo genera diverse forme di rice zione non
norma tiva, anti con for mista e contro cor rente, e ancora multi di men‐ 
sio nale, fluida e inde ter mi nata. In questo saggio ci si sofferma prin ci‐ 
pal mente sul genere, inteso  come gender, e in misura minore sul
genere letterario.

Prima di passare all’analisi dei casi di studio, che vanno da Catullo a
Marziale, è bene fare qualche preci sa zione sull’uso di alcune parole e
forme che si farà (e che in parte si è già fatto) nel corso di
questo saggio. 16 “Queer”, che risulta intra du ci bile (“strambo” o “origi‐ 
nale” non rendono giustizia alla mole di signi fi cati e impli ca zioni che
il termine inglese include), è ormai un prestito piut tosto assi mi lato
nella lingua italiana. A parte l’uso di “queer”, si cerche ranno di evitare
fore stie rismi, a meno che questi ultimi non siano neces sari per
ragioni distin tive: è il caso dell’inglese “gender”, che è talvolta acco‐ 
stato, spesso tra paren tesi, all’italiano “genere”, quando esso si rende
neces sario per distin guere tra genere come costrutto sociale asso‐ 
ciato al sesso e genere lette rario. Rispetto ad altre lingue (su tutte
l’inglese), la lingua italiana è una lingua dal genere marcato: nomi,
agget tivi e altre parti del discorso presen tano infatti segnali morfo lo‐ 
gici di genere piut tosto traspa renti, special mente nel finale della
parola. In questo arti colo si farà il possi bile per evitare il maschile
sovrae steso (o non marcato), che si usa per rivol gersi a un gruppo di
persone di cui non si conosce l’identità di genere, e che pertanto non
è inclu sivo. Nel contempo, nono stante molta parte delle preci sa zioni
lingui stiche di questo para grafo tragga ispi ra zione dalle rifles sioni
della linguista italiana Vera Gheno, si sceglie di evitare lo schwa (ə),
che da Gheno è invece supportato. 17 Ogni qual volta ci si riferirà a un
gruppo di indi vidui di cui non si conosce il genere si prefe risce,
pertanto, speci fi care sia il maschile sia il femmi nile, alter nando le
forme (per esempio, “le lettrici e i lettori di Catullo”; nel rife ri mento
succes sivo, “i lettori e le lettrici di Catullo”); ove possi bile, si ricorrerà
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allo slash (per esempio, “romano/a”). Sebbene tale scelta non risulti
piena mente inclu siva, in quanto taglia fuori, ad esempio, le identità
non binarie, essa sembra il giusto mezzo tra una tradi zione di studi di
anti chi stica in lingua italiana che non pare, a oggi, aver rece pito l’uso
dello schwa e il prin ci pale stru mento erme neu tico di questo arti colo,
la teoria queer, che è fluida e non conforme. Lo schwa, inoltre,
potrebbe causare più problemi di compren sione a parlanti
non nativi/e.

Lasciati da parte  questi caveat, la prospet tiva queer dell’analisi che
segue aiuterà a far luce su tre aspetti più gene rali: la rice zione di
Saffo nella lette ra tura latina pone inter ro ga tivi e, nel contempo, apre
nuove prospet tive riguardo all’identità di genere e all’orien ta mento
sessuale della poetessa di Lesbo; il modo in cui alcuni autori latini
rileg gono e riela bo rano Saffo ha influenze signi fi ca tive sulla produ‐ 
zione lette raria succes siva, a partire dall’epoca rina sci men tale fino a
quella contem po ranea; le questioni legate alla sessualità di Saffo sono
intrec ciate a doppio filo con una rice zione queer della sua poetica.
Tenendo a mente questi punti, nella sezione che segue ci si
soffermerà su esempi (che non hanno la pretesa di essere esau stivi) di
rice zioni queer di Saffo in Catullo, Virgilio, Orazio e Marziale, e, in
misura minore, su come queste rilet ture hanno influen zato il modo di
inter pre tare la figura di Saffo in epoche succes sive. Si passerà poi alla
rice zione di Saffo nella poesia ovidiana, con parti co lare rife ri mento a
Heroides 15, che, anche quando non fosse opera della penna di Ovidio,
è senza  dubbio ovidiana negli accenti, nello stile, nella forma e nel
linguaggio ironico che carat te riz zano la produ zione del poeta
di Sulmona. 18

6

2. Saffo a Roma: Da Catullo
a Marziale
Nell’intro du zione del volume collettivo Roman Recep tions of Sappho, 19

Thea Thorsen sotto linea la tendenza a inter pre tare la presenza di
Saffo nella lette ra tura latina in termini di distor sione, piut tosto che
di  ricezione. 20 Mentre guar dare alle rilet ture di Saffo come distor‐ 
sioni o “inven zioni mani po la torie” (“mani pu la tive inven tions”) implica
un’acce zione nega tiva, inve sti gare in modo più neutrale le forme di
rice zione di Saffo in epoca romana consente di fare luce sulla sua
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poetica, special mente per ciò che riguarda il linguaggio e il conte‐ 
nuto erotico. 21 Nono stante l’ampio spettro dei contri buti conte nuti
nel volume edito da Thorsen stessa e Stephen Harrison, la presenza
di Saffo nella lette ra tura latina, con rife ri mento parti co lare alla sua
dimen sione queer, neces sita di ulte riore appro fon di mento. In che
misura Saffo può essere defi nita queer in alcune delle rilet ture dei
poeti latini? In che modo Saffo destrut tura gerar chie e ruoli di genere
tradi zio nali? Perché Saffo appare ambigua e destabilizzante?

2.1. Catullo
Si comincia questa analisi da Catullo (ca. 84-54 a.C.), il poeta latino
che forse in modo più evidente ha assi mi lato l’eredità poetica di Saffo.
La vici nanza di Catullo a Saffo emerge, in primo luogo, dal sopran‐ 
nome attri buito alla donna che più frequen te mente appare come
l’oggetto dell’amore del poeta latino, ovvero Lesbia (stori ca‐ 
mente,  Clodia). 22 Il nome Lesbia, che potrebbe al contempo avere
un’acce zione sia dispre gia tiva sia  positiva, 23 riecheggia la figura di
Saffo, la poetessa di Lesbo, proba bil mente il modello poetico prin ci‐ 
pale per  Catullo. 24 Oltre infatti a trarre ispi ra zione dalla figura di
Saffo, Catullo è influen zato dalla poetica del desi derio e dall’erotismo
che carat te rizza le liriche della poetessa greca, come appare evidente
dal carme 51, che è una riela bo ra zione del fram mento 31 (Voigt = Neri)
di Saffo.

8

φαίνεταί µοι κῆνος ἴσος θέοισιν  
ἔµµεν᾽ ὤνηρ, ὄττις ἐνάντιός τοι  
ἰσδάνει καὶ πλάσιον ἆδυ φωνεί-  
   σας ὐπακούει  
 
καὶ γελαίσας ἰµέροεν, τό µ᾽ ἦ µὰν             5
καρδίαν ἐν στήθεσιν ἐπτόαισεν,  
ὠς γὰρ <ἔς> σ᾽ἴδω βρόχε᾽ ὤς µε φώνη 
   -σ᾽οὐδὲν ἔτ᾽ εἴκει,  
 
ἀλλὰ καµ µὲν γλῶσσα ἔαγε, λέπτον  
δ᾽ αὔτικα χρῶι πῦρ ὐπαδεδρόµακεν,           10 
ὀππάτεσσι δ᾽ οὐδὲν ὄρηµµ᾽, ἐπιρρόµ-  
   βεισι δ᾽ἄκουαι  
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κὰδ δ᾿ ἴδρως ψῦχρος χέεται, τρόµος δὲ 
παῖσαν ἄγρει,˼ χλωροτέ˻ρα δὲ π˼οίας  
ἔµµι, τεθ˻νάκην δ᾽ὀ˼λίγω ᾽πιδε˻ύης           15 
   φα˼ίνοµ᾽ ἔµ᾽ αὔτ[αι.  
 
ἀλλὰ πὰν τόλµατον, ἐπεὶ †καὶ πένητα†(Saffo, Fr. 31)

Mi sembra pari agli dèi quell’uomo che siede di fronte a te e vicino
ascolta te che dolce mente parli e ridi di un riso che suscita desi derio.
Questa visione vera mente mi ha turbato il cuore nel petto: appena ti
guardo un breve istante, nulla mi è più possi bile dire ma la lingua mi
si spezza e subito un fuoco sottile mi corre sotto la pelle e con gli
occhi nulla vedo e rombano le orec chie e su me sudore si spande e
un tremito mi afferra tutta e sono più verde dell’erba e poco lontana
da morte sembro a me stessa. Ma tutto si può soppor tare, poiché… 25

Se il debito di Catullo nei confronti di Saffo è evidente, il poeta latino
rilegge e conse guen te mente riela bora signi fi ca ti va mente il
modello greco.

9

Ille mi par esse deo videtur,  
ille, si fas est, supe rare divos,  
qui sedens adversus iden tidem te  
   spectat et audit  
 
dulce ridentem, misero quod omnis          5  
eripit sensus mihi: nam simul te,  
Lesbia, aspexi, nihil est super mi  
. . . 
 
lingua sed torpet, tenuis sub artus  
flamma demanat, sonitu suopte            10  
tinti nant aures, gemina teguntur  
   lumina nocte.  
 
otium, Catulle, tibi mole stum est:  
otio exultas nimiumque gestis:  
otium et reges prius et beatas             15 
   perdidit urbes. (Catull. 51)



Una Saffo queer? Rileggere Saffo attraverso alcune forme di ricezione nella poesia latina

8

Mi sembra simile a un dio, mi sembra, se possi bile, che sia anche
supe riore agli dèi quello che, stando seduto di fronte a te, ti guarda e
ascolta mentre ridi dolce mente, una cosa che – o misero me! – mi
toglie ogni senso. Infatti, o Lesbia, una volta che ti ho vista, non mi
rimane più … ma la mia lingua si intor pi disce, un fuoco sottile si
diffonde nelle membra, le orec chie tintin nano di un suono proprio, i
miei occhi sono coperti da una duplice notte. L’ozio, o Catullo, ti è
molesto: tu sei in preda all’ozio e ti fai traspor tare; l’ozio, in primo
luogo, ha mandato in rovina re e città floride. 26

Tra tutte le osser va zioni fatte sul carme 51 ci si soffermerà soltanto
su alcuni aspetti della riela bo ra zione catul liana della lirica di Saffo
che sono utili ai fini dell’argo men ta zione di questo studio. Nel poema
di Saffo, l’atmo sfera creata dal discorso poetico è vaga e inde ter mi‐ 
nata: non vengono infatti speci fi cati il tempo, lo spazio o il contesto
sociale, né sono forniti dettagli sull’identità, l’età o il ruolo
dei personaggi; 27 inoltre, il genere della persona poetica viene segna‐ 
lato soltanto alla fine dell’ultima stanza che ci è perve nuta (31.14-16),
creando una sorta di effetto sorpresa: παῖσαν, “tutta”; χλωροτέ˻ρα “più
verde (fem.)”; αὔτ[αι, “a me stessa  (fem.)”. 28 Consi de rato che anche i
parti cipi φωνεί- /σας (“che parli”; 3-4) e γελαίσας (“che ridi”; 5), rispet‐ 
ti va mente nella prima e nella seconda stanza, sono femmi nili, si
deduce che sia la persona poetica sia la desti na taria delle allo cu zioni
presenti nel carme vadano iden ti fi cate con il genere  femminile. 29

L’omoe ro tismo che traspare dal Fr. 31 è stato spesso negato o circo‐ 
scritto a pratiche sociali accet ta bili, da ricon durre ai costumi del tiaso
di cui Saffo sarebbe stata respon sa bile. Ciò si evince, per esempio,
dalle rifles sioni Ulrich von Wilamowitz- Moellendorff, e di Bruno
Gentili e Carmine Cate nacci, che a loro volta trag gono spunto da una
lunga tradi zione cultu rale e scien ti fica che ha respinto, per secoli,
l’idea che Saffo fosse eroti ca mente legata ad altre donne. 30 Piut tosto
di dilun garsi ulte rior mente su questa (lunga) discus sione, che non è
centrale rispetto al focus del contri buto, in questa sede ci si vuole
soffer mare su come Catullo riceve e riela bora la compo nente omoe‐ 
ro tica del poema di Saffo.

10

A una prima lettura sembre rebbe che Catullo obli teri la compo nente
omoe ro tica menzio nando il proprio genere al v. 5 (cfr. misero) e sosti‐ 
tuendo i rife ri menti poten zial mente più proble ma tici di Saffo
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alla  propria persona poetica (nell’ultima stanza del Fr. 31 che ci è
perve nuta per intero) con elementi lingui stici e concet tuali rela tivi al
contesto sociale e lette rario romano (cfr. otium; urbes, 13-16). 31 Sulla
base di questa evidenza è stato sugge rito che Catullo ricon duce Saffo
a una dimen sione (etero)norma tiva, appro prian dosi della voce poetica
della poetessa greca attra verso il rein se ri mento della stessa in un
contesto patriar cale e romano. 32 Da altre inter pre ta zioni è emerso, al
contrario, che il carme 51 sembra enucleare una certa consa pe vo lezza
della poten ziale ambiguità che il Fr. 31 presenta, e pertanto rive le‐ 
rebbe il tenta tivo di Catullo di speci fi care il proprio genere in oppo si‐ 
zione alla persona poetica di Saffo, decli nata al  femminile. 33 L’inde‐ 
ter mi na tezza di genere che carat te rizza buona parte del fram mento
saffico espor rebbe Catullo a una postura più femmi nile e a una certa
effem mi na tezza, che certa mente lo allon ta ne rebbe dagli ideali di
virilità carat te ri stici della società romana. In effetti, questo rischio
appare chia ra mente espresso nell’ultima stanza, che sosti tuisce
proprio quella che, in Saffo, è la sezione del poema dove il genere
femmi nile  della persona poetica viene speci fi cato. Negli ultimi versi
del carme, Catullo rimbrotta se stesso per essersi arreso  all’otium,
ovvero agli studi e alle attività lette rarie, da contrap porsi al negotium,
il coin vol gi mento nelle attività poli tiche e sociali citta dine. A ben
vedere,  l’otium lette rario potrebbe inclu dere proprio la lettura della
poesia di Saffo, 34 come dimo strato dal fatto che il carme è imbe vuto
di rife ri menti a Saffo, che inclu dono, da un punto di vista formale, il
metro in strofe saffiche. Nono stante Catullo ammo nisca se stesso a
non cedere all’ozio, la figura,  la persona e la poetica di Saffo preser‐ 
vano un effetto desta bi liz zante e, per certi aspetti, de- 
mascolinizzante sul corpo di Catullo, che perde quella compo stezza
che sarebbe appro priata per un citta dino romano, come si evince dai
vv. 6-12  (eripit sensus  mihi; lingua sed torpet, tenuis sub artus /
flamma demanat, sonitu suopte / tinti nant aures, gemina teguntur /
lumina  nocte) e 14  (exultas; gestis). Il carme 51, pertanto, è spia di
come la rice zione di Saffo possa dare luogo a una poetica ambigua,
talvolta contra dit toria, che nega e contem po ra nea mente ampli fica
l’inde ter mi na tezza, il “non detto” e l’allusività delle liriche della
poetessa di Lesbo.

Se nel carme 51 Catullo sembra rico no scere il poten ziale scon vol gi‐ 
mento di forme e conte nuti poetici che potrebbe deri vare dalla sua

12



Una Saffo queer? Rileggere Saffo attraverso alcune forme di ricezione nella poesia latina

10

ripresa del modello saffico, e quindi cerca di sfug gire al rischio di
perdere la sua mascolinità, elementi di effem mi na tezza e omoe ro‐ 
tismo non sono certa mente assenti dalla poesia catul liana. Catullo,
infatti, compose alcuni poemi amorosi per Giovenzio (per esempio,
24, 48, 99), un sopran nome parlante che evoca l’idea di un giovane
amante (cfr. iuvenis o iuventus) e pertanto richiama il contesto pede‐ 
ra stico  greco. 35 Nel carme 63, invece, Catullo scrive di Attis, un
giovane eunuco che diviene un seguace di Cibele: il poema si
presenta estre ma mente ambiguo dal punto di vista della defi ni zione
del genere di Attis, che di fatto rimane inde ter mi nato e fluido per
buona parte del componimento. 36 Motivi aper ta mente omoe ro tici si
possono ravvi sare anche in carmi catul liani che stabi liz zano una
connes sione con Saffo, sia in termini di poetica sia di figura storica.
Un esempio è il carme 11, che come il 51 è in strofe saffiche, un metro
che è desunto dalle liriche di Saffo ed è quindi connesso alla sua
produ zione poetica. 37 Nel carme, il poeta si rivolge ironi ca mente a
due falsi amici, Furio e Aurelio, a cui viene richiesto di portare un
messaggio  alla puella di Catullo (15),  Lesbia. 38 In questo messaggio,
Catullo esprime tutta la sua rabbia per i tradi menti e l’inco stanza
di Lesbia: pauca nuntiate meae puellae / non bona dicta (“annun ciate
alla mia ragazza queste poche ma crude parole”; 15-16; cfr. anche i vv.
17-20). Inci siva e toccante è l’imma gine che chiude il poema, dove
Catullo para gona il suo amore a un fiore reciso:

nec meum respectet, ut ante, amorem,  
qui illius culpa cecidit velut prati  
ultimi flos, prae te reunte postquam  
   tactus aratrost. (Catull. 11.21-24)

Non si volti a guar dare indietro, come prima, il mio amore, che cadde
per colpa sua come un fiore al limi tare del prato, dopo che è stato
falciato dall’aratro che è passato.

Il motivo del fiore reciso rappre senta una meta fora piut tosto tipica
per indi care la deflo ra zione di giovani donne nella prima notte
nuziale, in seguito al matri monio, e si trova spesso impie gato negli
epita lami (carmi  nuziali). 39 Nell’adope rare questa imma gine per
descri vere il proprio desi derio per Lesbia, Catullo attua un rove scia‐ 
mento di ruoli di genere, in quanto rappre senta se stesso come la
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compo nente della coppia giovane e inno cente, che è stata bistrat tata
e violata dall’amante crudele. 40 Catullo non soltanto mostra un atteg‐ 
gia mento vitti mi stico, ma si trasforma nell’elemento passivo della
rela zione  amorosa. 41 Questo rove scia mento dei ruoli di genere ha
luogo in un poema forte mente carat te riz zato da elementi saffici, che
contri bui scono alla desta bi liz za zione di cate gorie e stilemi di genere
norma tivi: oltre al metro, si vedano anche i rife ri menti floreali e il
contesto nuziale, che sono motivi frequenti nei fram menti di Saffo. 42

Mentre nel carme 51 Catullo evita di iden ti fi carsi, almeno aper ta‐ 
mente, con la persona poetica femmi nile di Saffo, nel carme 11 il poeta
allude a una rappre sen ta zione dei rapporti di genere, e della sua
stessa identità di genere, più fluida.

L’ambiguità che carat te rizza le modalità di rice zione di Saffo in
Catullo, special mente per ciò che riguarda il genere e la sessualità, è
ulte rior mente esem pli fi cata dal rife ri mento diretto a Saffo nel carme
35. In un contesto già permeato da una certa fluidità dal punto di
vista delle identità di genere e sessuale, ovvero le cele bra zioni della
Magna Mater (o Cibele; cfr. quanto detto in prece denza su Catull. 63),
Catullo menziona una Sapphica … / … musa (16-17):

14

ignosco tibi, Sapphica puella  
musa doctior; est enim venuste  
Magna Caecilio inco hata Mater. (Catull. 35.16-18)

Ti perdono, giovane ragazza più istruita della saffica musa/musa
Saffo/musa di Saffo, poiché Cecilio ha dato un inizio molto elegante
alla Grande Madre.

Come per gli altri passi catul liani fin qui esami nati, anche questi versi
danno luogo ad ambiguità, legate soprat tutto alle tre inter pre ta zioni,
e tradu zioni, alter na tive che possono essere date al  sintagma
Sapphica … musa. 43 L’espres sione potrebbe infatti allu dere alla musa
di Catullo (“saffica musa”) o alla musa della puella (“saffica musa”, ma
anche “musa Saffo”), o ancora a Saffo come una musa, crea trice di
poesia (“musa Saffo”), per cui abbiamo riscontro più
evidente nell’Anto logia Palatina, dove Saffo è effet ti va mente menzio‐ 
nata come la “decima musa”. 44 Infine, Sapphica … musa potrebbe rife‐ 
rirsi alla “musa di Saffo” stessa, ovvero una delle sue amate, desti na ‐
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taria del suo desi derio e fonte della sua ispi ra zione, richia man dosi
così al contesto omoe ro tico delle liriche della poetessa di  Lesbo. 45

Tutte queste inter pre ta zioni possono essere vere, oltre che vero si‐ 
mili, proprio in virtù del fatto che Saffo – come figura storica, persona
e forma poetica – ha la capacità di rendere identità di genere e
identità lette rarie parti co lar mente fluide nelle sue rilet ture e rice‐ 
zioni catul liane. Dal punto di vista dei conte nuti, dunque, gli echi
saffici contri bui scono a creare slit ta menti nelle identità e nei ruoli di
genere all’interno di una produ zione poetica, quella catul liana, che
segna una rottura rispetto alle norme sociali, cultu rali e lette‐ 
rarie tradizionali.

In quanto poeta neote rico, Catullo trae ampia mente spunto dalla
poesia elle ni stica; nel contempo, egli è il primo autore latino (in base
a ciò che sappiamo) a dar voce al proprio desi derio erotico in modo
intimo e  soggettivo. 46 Erotismo e una certa soggettività sono
elementi che Catullo condi vide con Saffo. A sua volta, questa intimità
neces sita di un metro, uno stile e un contesto che siano suffi cien te‐ 
mente duttili e mallea bili per comu ni care i senti menti dell’“io”
poetico, e che trove ranno la loro codi fi ca zione qualche decennio
dopo la morte di Catullo nella poesia elegiaca. In effetti,  il libellus di
Catullo rientra nelle carat te ri stiche del genere elegiaco senza essere
formal mente elegia: si tratta di una raccolta fluida, poli fo nica, poli‐ 
me trica e poli morfa, diffi cile da cate go riz zare. Questa natura non- 
conforme, queer, della raccolta catul liana è, almeno in parte, il risul‐ 
tato della poetica di Saffo, che influenza, fin dal prin cipio e
pertanto programmaticamente, 47 il libellus catul liano nello stile, nei
metri e nella varietà.

16

2.2. Virgilio

Mentre la poesia di Catullo è carat te riz zata, talvolta anche in maniera
evidente, da riso nanze saffiche, meno palese è la presenza di echi
saffici in Virgilio, il poeta epico di Roma par excellence. In effetti, già
da tempo gli studiosi e le studiose hanno iniziato a (ri)leggere la
produ zione poetica virgi liana, a comin ciare da quella
epica dell’Eneide, come poten zial mente ambigua, oscura e inquieta,
scopren done prospet tive devianti e alter na tive, defi nite come “voci
altre” (“further voices”) a partire dallo studio di R. O. A. M.  Lyne. 48
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Stephen Harrison ha dimo strato che tra queste voci si possono anno‐ 
ve rare anche rife ri menti allu sivi a  Saffo. 49 In parti co lare, due passi
virgi liani (Aen. 9.435-437 e 11.68-71), che secondo Harrison mostre reb‐ 
bero elementi di intertestualità con taluni fram menti di  Saffo, 50

esem pli fi cano come le riso nanze saffiche, proba bil mente attra verso la
media zione di Catullo, diano luogo a instabilità e fluidità nei ruoli e
nelle identità di genere.

purpu reus veluti cum flos succisus aratro 
langue scit moriens, lassove papa vera collo 
demi sere caput pluvia cum forte gravantur. (Verg. Aen. 9.435-437)

Come un fiore purpureo si inde bo lisce e muore quando è stato
tran ciato dall’aratro o come i papa veri, con il gambo stanco,
recli nano il capo quando capita che siano appe san titi dalla pioggia. 51

Questi versi, che sono desunti dall’episodio della tragica morte dei
compagni di batta glia Eurialo e Niso, richia mano,
secondo Harrison, 52 il Fr. 105c Neri (= 105b Voigt) di Saffo.

18

οἴαν τὰν ὐάκινθον ἐν ὤρεσι ποίμενες ἄνδρες 
πόσσι καταστείβοισι, χάμαι δέ τε πόρφυρον ἄνθος (…) (Saffo, Fr. 105c)

Come il giacinto, che i pastori calpe stano sui monti, e il fiore
purpureo giace a terra …

Vista la somi glianza tra il passo virgi liano e Catull. 11.21-24, 53 esami‐ 
nato prece den te mente, si potrebbe supporre che la presenza di
Saffo nell’Eneide sia mediata per il tramite di Catullo: che sia questo il
caso o meno, la poten ziale media zione catul liana molti plica, invece di
ridurre, la compo nente queer degli echi saffici in Virgilio. Se riletto
attra verso la lente catul liana del carme 11, infatti, questo passo, che
descrive attra verso una meta fora floreale la morte di Eurialo davanti
agli occhi di colui che appare come il suo inse pa ra bile compagno di
batta glia e avven ture, Niso, presenta sfuma ture  omoerotiche. 54

Richia man dosi al contesto degli epita lami a cui si è già fatto cenno,
questi versi non soltanto enfa tiz zano la giovi nezza e inno cenza di
Eurialo, presen tan dolo come un giovane morto prima dell’età del
matri monio, ma impli cano anche che costui ricopra il
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ruolo dell’ἐρώμενος (“amato”, gene ral mente il membro più giovane e
passivo) nella (sottin tesa) rela zione amorosa con il  suo ἐραστής
(“amante”, gene ral mente il membro più maturo e attivo), ovvero Niso.
Inoltre, la descri zione della morte di Eurialo è foca liz zata attra verso
gli occhi del compagno: proprio questa foca liz za zione dal punto di
vista di colui che rappre sen te rebbe l’ἐραστής rende queste allu sioni a
un contesto omoe ro tico, e queer, ancora più plau si bili. Simil mente,
anche la descri zione del corpo di Pallante (Aen. 11.68-71) richiama il Fr.
105c di Saffo (oltre al Fr. 105a Voigt = Neri): 55

qualem virgineo demessum pollice florem 
seu mollis violae seu languentis hyacinthi, 
cui neque fulgor adhuc nec dum sua forma recessit, 
non iam mater alit tellus viri sque mini strat. (Verg. Aen. 11.68-71)

Come il fiore colto da dita virginee, che esso sia di tenera viola o di
languido giacinto, 
quando ancora non gli è sfug gito lo splen dore né la sua bellezza, la
madre terra non lo nutre più e gli dà le forze. 56

Come nel passo prece dente, la foca liz za zione sugge risce che questa
descri zione rela tiva alla morte di Pallante potrebbe avere impli ca zioni
omoe ro tiche. La scena infatti è proba bil mente inqua drata dal punto
di vista di Enea, che, secondo alcune inter pre ta zioni, mostre rebbe
degli atteg gia menti e dei senti menti vela ta mente omoe ro tici nei
confronti di Pallante, per il quale funge da tutore e padre sosti tu tivo,
e, dopo la morte del giovane, si assume la responsabilità di orga niz‐ 
zarne il rito funebre. 57 Dato che Enea è il perso naggio prin ci pale del
poema, nonché il capo sti pite della stirpe che porterà alla fonda zione
di Roma e, conte stual mente, della gens Iulia, le allu sioni a una sottesa
rela zione omoe ro tica che questo passo implica sono parti co lar mente
desta bi liz zanti e pertur banti, perché il ruolo del  potenziale ἐραστής
sarebbe rico perto proprio da Enea. 58 Così come la rela zione tra Enea
e Didone è brusca mente inter rotta sul nascere dalla partenza
dell’eroe e dal suicidio della regina carta gi nese, il poten ziale pertur‐ 
bante di una rela zione omoe ro tica che coin volga Enea è escluso dal
poema per fare spazio alla rela zione legit tima tra Enea e Lavinia, che
porterà alla fonda zione di Roma, il τέλος (“il compi mento”) di tutta la
narra zione virgiliana. 59 L’omoe ro tismo, qui di deri va zione saffica e
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catul liana, rappre senta un elemento di devianza rispetto al corso
degli eventi così per come essi sono pensati e piani fi cati
all’interno  dell’Eneide. Se le riso nanze saffiche rendono queer la
poesia di Catullo poiché contri bui scono a far appa rire identità e
orien ta menti di genere più fluidi e poli morfi, rice zioni allu sive e
velate della poetica di Saffo (che esse abbiano luogo attra verso
Catullo o meno) rappre sen tano un elemento queer nell’epos virgi liano,
in quanto tali rilet ture espri mono un fattore non conforme e non
norma tivo rispetto non soltanto alle rela zioni sociali e ai ruoli di
genere, ma anche alla strut tura narra tiva e alle finalità del poema.

2.3. Orazio
Tra i poeti augu stei, oltre a Ovidio, che si tratterà sepa ra ta mente
nella pros sima sezione (3), pare inte res sante osser vare come la rice‐ 
zione di Saffo inter viene nella poesia di Orazio. Per comin ciare, si
veda il rife ri mento a una mascula Sappho nelle Epistulae:

21

ac ne me foliis ideo brevio ribus ornes 
quod timui mutare modos et carminis artem, 
temperat Archi lochi Musam pede mascula Sappho, 
temperat Alcaeus, sed rebus et ordine dispar … (Hor. Epist. 1.19.26-29)

E perché tu non mi onori con una corona fatta di foglie più rade per
il fatto che ho avuto timore di cambiare i metri e la forma della mia
poesia, ecco che la virile Saffo rimo dula la sua musa sul metro di
Archi loco, Alceo rimo dula la sua, anche se diver sa mente nei temi e
nella strut tura … 60

Questo rife ri mento diretto di Orazio a una “Saffo virile” o “masco lina”
non soltanto enuclea una certa tendenza  alla mascolinizzazione di
Saffo che sarà propria di una buona fetta della sua rice zione fin dal
mondo antico e poi nelle epoche successive, 61 ma esprime anche una
carat te ri stica tipica degli esempi che abbiamo visto, ovvero la
capacità di Saffo di compli care e desta bi liz zare le cate gorie di genere
e di signi fi cato, così come gli stilemi e i canoni lette rari. L’espressione
mascula  Sappho crea ambiguità inter pre ta tive, in quanto il rife ri‐ 
mento a una “Saffo virile” può essere letto sia come dero ga torio sia
come una forma, certa mente distorta, di apprezzamento. 62 Sull’inter ‐
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pre ta zione di mascula Sappho ci si è inter ro gati già nel mondo antico,
per esempio all’interno della produ zione gram ma ti cale ed erudita,
come dimo stra un passo del commento di Porfi rione, attivo nel III
secolo d.C.:

“mascula” autem “Saffo”, vel quia in poetico studio est <incluta>, in
quo saepius viri, vel quia tribas diffa matur fuisse. (Porfirione ad
Hor. Epist. 1.19.28)

“Saffo virile”, o perché ella è famosa per la sua produ zione poetica,
nella quale gli uomini più spesso si cimen tano, o perché si dice
mali gna mente che lei fosse una tribade. 63

Porfi rione offre due alter na tive diverse per lo scio gli‐ 
mento  dell’espressione mascula Saffo, che potremmo defi nire come
lettura posi tiva e lettura nega tiva. Saffo è in qualche modo masco li‐ 
niz zata per la sua poesia, ed è pertanto “virile” perché eccelle in qual‐ 
cosa in cui normal mente gli uomini sono più versati; oppure, Saffo è
“virile” a causa della sua repu ta zione di “tribade”, una parola dall’acce‐ 
zione forte mente dispre gia tiva che si potrebbe tradurre in italiano
moderno come “lesbica”. In effetti, tale tradu zione sarebbe una bana‐ 
liz za zione, in quanto il  termine tribas indi cava una donna che assu‐ 
meva un ruolo domi nante e attivo (sia su uomini o altre donne) nei
rapporti sessuali, richia man dosi quindi a un compor ta mento
trasgres sivo e predatorio. 64 Inoltre, tribas poteva desi gnare, di solito
in modo dispre gia tivo, una donna dai tratti masco lini, come nel
caso  della tribas di Marziale (7.67, 7.70), descritta come una donna
dagli organi sessuali spro por zio nati (con parti co lare rife ri mento
al clitoride). 65 Questa idea di una Saffo masco lina, che presu mi bil‐ 
mente trae spunto da un contesto comico elle ni stico (di cui però
poco ci è perve nuto) e dalle biografie  tardoantiche, 66 darà luogo a
una tendenza molto diffusa nella rice zione di Saffo a partire dai primi
secoli della nostra era, passando per il periodo rina sci men tale (di cui
vedremo un esempio più avanti) e fino all’epoca moderna e contem‐ 
po ranea: ciò appare evidente dalla famosa lito grafia di Daumier  (La
Mort de Sappho, 1843, facil mente repe ri bile online), in cui gli organi
geni tali di Saffo appa iono parti co lar mente pronunciati. 67 Se rife rirsi a
Saffo come “tribade” non è certa mente un compli mento, la “virilità”
attri buita a Saffo in rela zione alle sue abilità poetiche è una forma di
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apprez za mento, ma solo fino a un certo punto, poiché esalta Saffo in
quanto poetessa ma la denigra in quanto donna. Così, anche la prima
spie ga zione fornita da Porfi rione si iscrive piena mente all’interno di
una cultura patriar cale, che tende a svalu tare la statura intel let tuale e
il ruolo sociale delle donne, e che pertanto vede Saffo come un’ecce‐ 
zione alla norma. L’ambiguità dell’oraziano mascula Sappho dà quindi
la misura della fluidità e variabilità (erme neu tica e di genere, in
questo caso) a cui la presenza di Saffo può dar luogo nelle sue rice‐ 
zioni all’interno del contesto lette rario latino.

Oltre a deter mi nare ambiguità inter pre ta tive e di genere (gender), le
riso nanze di Saffo nella poesia oraziana provo cano una discontinuità
anche dal punto di vista dei conte nuti e del genere lette rario. Come
dimo strato da Richard Hunter, i versi iniziali  dell’Ode 4.1 di Orazio
riecheg giano, anche se con un rove scia mento dei termini, il Fr. 1 di
Saffo (Voigt =  Neri). 68 L’ode oraziana si apre con una preghiera a
Venere, a cui è richiesto di allon ta narsi dal poeta (vv. 1-8), mentre, nel
Fr. 1, Saffo invoca Afro dite suppli can dola di appros si marsi a lei (Fr. 1.1-
13). 69 Dal momento che Orazio alla fine dell’ode si rivolge con accenti
appas sio nati al giovane Ligu rino, perso naggio che appare
anche nell’Ode 4.10, il rife ri mento iniziale a Venere, insieme all’allu‐ 
sione all’Afro dite di Saffo, potrebbe rappre sen tare un modo per intro‐ 
durre il desi derio (omo)erotico del poeta.

24

   sed cur heu, Ligu rine, cur 
manat rara meas lacrima per genas?  
   cur facunda parum decoro           35 
inter verba cadit lingua silentio?  
   nocturnis ego somniis  
iam captum teneo, iam volu crem sequor  
   te per gramina Martii  
campi, te per aquas, dure, volu bilis. (Hor. Carm. 4.1.33-40)           40

Ma perché allora, Ligu rino, perché una lacrima talvolta scorre sulle
mie guance? Perché la mia lingua eloquente cade in un poco
deco roso silenzio nel mezzo delle parole? Nei miei sogni notturni già
ti tengo prigio niero, ti inseguo nella tua corsa veloce per l’erba del
Campo Marzio, attra verso le acque che scor rono via, o crudele.
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I risvolti omoe ro tici del compo ni mento sugge ri scono che le allu sioni
e i motivi saffici che carat te riz zano l’inizio del carme, così come i vv.
35-36 (cfr. Saffo, Fr. 31.7-9), sono ricol le ga bili a un contesto queer,
espresso da un desi derio amoroso e conte nuti in qualche modo
devianti rispetto alla norma. Inoltre, la figura di Saffo è più aper ta‐ 
mente menzio nata nell’Ode 2.13, dove compare negli inferi in compa‐ 
gnia di Alceo:

25

quam paene furvae regna Proserpinae  
et iudi cantem vidimus Aeacum  
   sede sque discriptas piorum et  
      Aeoliis fidibus querentem  
Sappho puellis de popu la ribus,           25 
et te sonantem plenius aureo,  
   Alcaee, plectro dura navis,  
      dura fugae mala, dura belli! (Hor. Carm. 2.13.21-28)

Per poco non vidi i regni oscuri di Proser pina ed Èaco che giudica, e
le dimore sepa rate dei buoni e Saffo, che con la lira dell’Eolia si duole
delle giovani ragazze della sua terra, e te, Alceo, che canti con il
plettro d’oro, più piena mente, i travagli del mare, i travagli dell’esilio
e i travagli della guerra.

In questo passo, oltre a reite rare la connes sione tra Saffo e Alceo, già
diffusa nella tradi zione e nella stessa produ zione poetica
oraziana (cfr. supra, Epist. 1.19.26-29), Orazio si rife risce a Saffo come
colei che si duole (o si lamenta) per le giovani di Lesbo. 70 Questo rife‐ 
ri mento è molto più di un’allu sione alle rela zioni omoe ro tiche di
Saffo, in quanto il participio querentem (da queror) è un verbo tipi ca‐ 
mente impie gato dai poeti elegiaci, special mente per espri mere il
proprio dolore e lamento per gli atteg gia menti scostanti  della
puella. 71 Pertanto, il parti cipio non soltanto sotto linea il ruolo di Saffo
come precor ri trice e modello dei poeti elegiaci latini, a comin ciare
dal pre- elegiaco Catullo, 72 ma querentem sugge risce anche che Saffo
si duole del suo desi derio per le giovani di Lesbo proprio come il
poeta elegiaco è solito lamen tarsi per il suo amore non corri‐ 
sposto dalla puella.
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A questa menzione diretta di Saffo e del suo omoe ro tismo fa da
contral tare il rife ri mento a Saffo del carme 4.9, dove Orazio indica
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Saffo come la puella dell’Eolia subito prima di chia mare in causa Elena
e Paride, la cui rela zione è arche tipo di un erotismo più  normativo:
spirat adhuc amor / vivun tque commissi colores / Aeoliae
fidibus  puellae (“e quell’amore sospira ancora, ancora vivono quelle
passioni che sono state cantate dalle corde della lira della giovane di
Lesbo”;  Hor. Carm.  4.9.10-12). 73 Inoltre, poiché Elena è menzio nata
nelle liriche di Saffo, più noto ria mente nel Fr. 16 (oltre che nel Fr. 23),
la giustap po si zione di Saffo ed Elena potrebbe essere inter pre tata
come un rife ri mento non soltanto alla figura o alla persona di Saffo,
ma anche alla sua produ zione poetica. 74 I passi di Orazio esami nati
illu strano alcuni altri aspetti della queerness che carat te rizza le rice‐ 
zioni latine di Saffo:  l’espressione mascula  Sappho è emblema di
un’identità di genere fluida, riletta, rein ter pre tata e mani po lata nelle
epoche succes sive; il lamento di Saffo  nell’Ode 2.13, unito alla
presenza di motivi saffici in contesti omoe ro tici (4.1) e a rife ri menti a
Saffo in contesti più norma tivi (4.9), contri buisce alla crea zione di
ambiguità per ciò che riguarda gli orien ta menti e le identità sessuali.

2.4. Marziale
Rife ri menti e allu sioni alla sessualità e all’(omo)erotismo di Saffo si
riscon trano anche nella poesia di Marziale, che menziona Saffo (7.69),
amatrix per anto no masia, come termine di para gone rispetto alla
castità e all’erudi zione della giovane Teofila, a cui l’epigramma
è  dedicato: carmina fingentem Sappho laudabat amatrix: / castior
haec et non doctior illa fuit (“Saffo, la corteggiatrice, elogiava colei che
compo neva poesie: questa giovane [Teofila] è più pudica, mentre
l’altra [Saffo] non è più colta”;  7.69.9-10). 75 Nell’epigramma 10.35,
invece, Marziale loda la poetessa  Sulpicia: hac condi sci pula vel hac
magi stra / esses doctior et pudica, Sappho: / sed tecum pariter
simulque visam / durus Sulpi ciam Phaon amaret (“Se costei [Sulpicia]
fosse stata la tua compagna di studi o la tua maestra, saresti più colta
e più pudica, Saffo: se, però, il crudele Faone avesse visto voi due
insieme nello stesso tempo, allora egli si sarebbe inna mo rato di
Sulpicia”; Mart.  10.35.15-18). 76 Da un lato, Marziale enfa tizza la
licenziosità di Saffo, presu mi bil mente ripren dendo una tradi zione che
stava via via sempre più consolidandosi; 77 dall’altro lato, la sessualità
di Saffo viene ricon dotta a un contesto norma tivo, in quanto
l’epigramma 10.35 fa rife ri mento alla presunta rela zione della
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poetessa di Lesbo con Faone (di cui si dirà meglio in seguito, nelle
pagine rela tive  a Heroides 15). Per quanto i rife ri menti di Marziale
vadano intesi come volu ta mente canzo na tori e irri spet tosi, in linea
con il conte nuto sati rico della sua raccolta, i due epigrammi potreb‐ 
bero riflet tere e accen tuare tendenze diffuse nelle rein ter pre ta zioni e
rilet ture di Saffo a Roma. Inoltre, da un punto di vista strut tu rale, la
menzione di Saffo in 7.69 si trova quasi incor ni ciata tra due compo ni‐ 
menti, Mart. 7.67 e 7.70, che hanno per oggetto la tribade Fileni,
rappre sen tata come una donna dai tratti iper- mascolini che pratica
il cunnilingus. 78 Sebbene la complessità della tradi zione testuale che
carat te rizza il corpus di Marziale ammo nisca a non dare per asso data
una connes sione tra Saffo e Fileni sulla base di evidenze strutturali, 79

la vici nanza tra gli epigrammi è fonda men tale per capire alcuni
aspetti della rice zione della Saffo di Marziale, e di Saffo in gene rale, in
epoche succes sive. È il caso del commento a Marziale di Domizio
Calde rini, dove l’erudito umanista stig ma tizza il conte nuto appa ren‐ 
te mente osceno e omoe ro tico di Mart. 7.67 proprio chia mando in
causa  Saffo. 80 In rife ri mento  alla tribas  Philaenis (ad Mart. 7.67.1),
Calde rini afferma:

Latino verbo “frica trices” possunt appel lari tribades. τρίβω signicat
“frico” Graeco. Usus est Martialis praeter hunc nullus auctor
Porphi rione excepto, qui in verba illa Horatii: “Et mascula Sappho”.
Sappho, inquit, dicta esse mascula, vel quod dedit operam poeticæ
(quod est viri et maris) vel quod tribas fuit. 
(D. Calde rini, Commen tarii in M. Vale rium Martialem, Firenze 1474, ad
Mart. 7.67.1)

Le tribadi possono anche essere indi cate con la parola latina
“frica trici”. Τρίβω signi fica “sfre gare” in greco. Marziale lo ha usato,
ma oltre lui nessun altro, eccetto Porfi rione, su queste parole di
Orazio: “E la virile Saffo”. Costui dice che Saffo è “virile” o perché ella
si dedicò alla poesia (che è un’attività tipica dell’uomo e del sesso
maschile) o perché fu una tribade. 81

Per quanto la poetessa di Lesbo non sia espli ci ta mente menzio nata da
Marziale in 7.67, Calde rini ricon duce Saffo alla tribas Fileni, seguendo
il già  menzionato scholion di Porfi rione all’espres sione  oraziana
mascula Sappho. Il commento di Calde rini a Mart. 7.67.1 esem pli fica
come la compo nente ambigua e queer delle rice zioni di Saffo nelle
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fonti latine possa essere ripresa ed ampli fi cata nelle epoche succes‐ 
sive, spesso con intenti deni gra tori, talvolta in modo più neutro, altre
volte (special mente se si tratta di un rife ri mento alla statura poetica
di Saffo) con spirito di emulazione.

***

In questa sezione, si è visto come le rice zioni di Saffo influen zino i
conte nuti e la forma dei carmi di Catullo, contri buendo alla crea zione
di identità di genere e forme poetiche queer. Sono state esami nate,
poi, le possi bili riso nanze saffiche nell’Eneide di Virgilio, che cata liz‐ 
zano allu sioni a rela zioni omoe ro tiche: oltre a desta bi liz zare i conte‐ 
nuti del poema, la pene tra zione di elementi saffici mina la strut‐ 
tura dell’Eneide, renden dola più fluida attra verso l’intru sione di carat‐ 
te ri stiche che appar ten gono alla poesia lirica ed erotica (come quella
di Saffo e Catullo). Inoltre, il rife ri mento oraziano a una Saffo che si
duole per le giovani di Lesbo (Carm. 2.13.24-25) richiama un contesto
erotico e contri buisce alla rappre sen ta zione di Saffo come una
poetessa elegiaca attra verso la giustap po si zione tra il  verbo
querentem e il contesto lirico ed eolico  (cfr. Aeoliis  fidibus;
Carm.  2.13.25). 82 In altre parole, Saffo è rappre sen tata sia come
poetessa lirica greca sia come anti ci pa trice e modello della poesia
elegiaca latina. In questo passo oraziano, la compo nente queer della
sessualità di Saffo, che viene enfa tiz zata dal rife ri mento al suo desi‐ 
derio amoroso per le giovani di Lesbo, si accom pagna pertanto alla
permeabilità dei generi e canoni lette rari. Come vedremo nella pros‐ 
sima sezione,  la queerness di Saffo legata sia al genere  (gender) e
genere lette rario carat te rizza anche le sue rice zioni nella
poesia ovidiana.

30

3. Rileg gere e riscri vere Saffo:
Ovidio ed Heroides 15
Il momento più note vole della rice zione di Saffo nella produ zione
poetica ovidiana è  senz’altro Heroides 15, che è imma gi nata come
un’epistola elegiaca scritta da Saffo al suo amato Faone. La storia
d’amore tra Saffo e Faone è, con ogni probabilità, un’inven zione origi‐ 
na tasi nel corso della tradi zione lette raria e biogra fica rela tiva a Saffo,
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a partire dalle fonti elle ni stiche, special mente atti nenti al
contesto comico. 83 Non è neces sario, in questa sede, ripren dere in
modo detta gliato i dibat titi rela tivi all’autenticità e autorialità  di
Heroides 15, in quanto non perti nenti allo scopo di questo  studio. 84

Come si è detto in prece denza, che Ovidio sia l’autore di Heroides 15 o
che non lo sia, l’epistola è certa mente ovidiana nei motivi, nello stile e
nel linguaggio. Oltre a Heroides 15, rife ri menti diretti a Saffo compa‐ 
iono in un buon numero di passi delle opere elegiache di Ovidio, così
come in quelle dell’esilio. Queste occor renze sono state ampia mente
esami nate da Jennifer Ingle heart, la quale ha dimo strato che la
presenza di Saffo nella poesia ovidiana contri buisce alla costru zione
di un discorso ironico, ambiguo e meta poe tico, che è carat te ri stica
intrin seca della poesia di  Ovidio. 85 Tra i rife ri menti iden ti fi cati da
Ingle heart (Am. 2.18.26 e 34; Ars am. 3.331; Rem. am. 761; Tr. 2.365-366
e 3.7.20) ci si soffermerà su quelli che paiono gene rare maggiore
ambiguità e instabilità dal punto di vista degli stilemi di genere e dei
canoni letterari: Ars am. 3.329-334 e Tr. 2.365-3.7.20. 86

sit tibi Calli machi, sit Coi nota poetae,  
   sit quoque vinosi Teïa Musa senis;           330 
nota sit et Sappho (quid enim lasci vius illa?),  
   cuive pater vafri luditur arte Getae.  
Et teneri possis carmen legisse Properti,  
   sive aliquid Galli, sive, Tibulle, tuum. (Ov. Ars am. 3.329-334)

Ti sia nota la musa di Calli maco e quella del poeta di Cos, così come
la Musa Teiana del vecchio ubria cone; ti sia nota anche Saffo (cosa,
infatti, è più licen zioso di lei?) o quello il cui padre viene ingan nato
dall’arte del furbo Geta. E che tu possa aver letto la poesia del
deli cato Properzio, così come qual cosa di Gallo e qual cosa di
tuo, Tibullo. 87

Dopo aver citato la “musa” di Calli maco, Filita e Anacreonte, Ovidio si
rife risce diret ta mente a Saffo, prima di conti nuare la lista con
Menandro e i poeti elegiaci Properzio, Gallo e Tibullo  (333-334). 88

Questa menzione diretta di Saffo, invece che di una musa (di Saffo),
implica che Ovidio potrebbe allu dere al rapporto stretto tra Saffo e le
muse, rifa cen dosi alla tradi zione epigram ma tica ed elle ni stica che
dipin geva Saffo come la “decima musa”. 89 Inoltre, la parentetica quid
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enim lasci vius illa (v. 331) fa sì che Saffo spicchi rispetto al resto dei
poeti menzio nati: in primo luogo, perché Saffo è l’unica poetessa
(donna;  cfr. illa); in secondo luogo, perché  l’aggettivo lascivus (-a, -
um) non soltanto ha un signi fi cato ambiguo dal punto di vista morale
ma ha anche un valore program ma tico nella poesia ovidiana, come si
vedrà. Come per il rife ri mento oraziano a  una mascula  Sappho, poi
commen tato da Porfi rione (cfr. 2.3), lascivius tocca due livelli: il primo
è rela tivo alla poetica, il secondo è rela tivo alla figura storica
di Saffo. 90

Nel primo  caso, lascivius può essere inter pre tato come un rife ri‐ 
mento al carat tere delle liriche di Saffo, amoroso ed erotico, special‐ 
mente se si guarda alle osser va zioni di Quin ti liano sulla poesia dello
stesso  Ovidio: Elegia quoque Graecos provo camus, cuius mihi tersus
atque elegans maxime videtur auctor Tibullus. sunt qui Proper tium
malint. Ovidius  utroque lascivior (“Noi sfidiamo i Greci anche
nell’elegia, di cui autore di gran lunga rifi nito ed elegante mi sembra
Tibullo. Ci sono coloro che prefe ri scono Properzio. Ovidio  è
più  licenzioso di entrambi”;  Quint. Inst.  10.1.93); lascivus quidem in
herois quoque Ovidius et nimium amator ingenii sui  … (“Ovidio,
certo,  è licenzioso anche nei suoi poemi epici e amante in modo
ecces sivo della sua stessa dottrina”;  Quint. Inst.  10.1.88). 91 Se riletto
attra verso il giudizio di Quin ti liano, l’acco sta mento tra Saffo
e l’aggettivo lascivius sugge risce che Ovidio stia assi mi lando la produ‐ 
zione poetica di Saffo con la sua stessa poesia, special mente
quella  elegiaca. 92 Inoltre, visto il contesto speci fico in cui il rife ri‐ 
mento a Saffo si trova, ovvero il terzo libro dell’Ars amatoria, rivolto
alle giovani donne, sembra possi bile che Ovidio menzioni la
licenziosità di una donna come Saffo per esor tare altre donne, possi‐ 
bil mente le sue lettrici, a otte nere le atten zioni degli uomini. 93
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Per ciò che riguarda il secondo livello di  significato, lascivius va
ricon dotto alla fama di Saffo come donna licen ziosa, che deriva non
tanto dai fram menti delle liriche che ci sono perve nuti, in quanto essi
non presen tano rife ri menti espli ci ta mente sessuali, ma alle testi mo‐ 
nianze succes sive, special mente legate alla biografia della poetessa
di Lesbo. 94 In effetti, questa asso cia zione tra Saffo e atti dal conte‐ 
nuto espli ci ta mente sessuale si mani festa anche  nell’ovidiana
Heroides 15, dove Saffo, scrit trice fittizia della lettera, fa rife ri mento
all’ecci ta zione sessuale provo ca tale da un sogno  (Her.  15.125-134). 95
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L’acco sta mento  tra lascivius e Saffo, pertanto, non è soltanto
program ma tico all’interno della poetica ovidiana dell’Ars amatoria, ma
genera una sovrap po si zione tra Saffo come poetessa  e persona, e
Saffo come figura storica, più o meno costruita nelle epoche succes‐ 
sive. In questo caso, dunque, l’effetto desta bi liz zante di Saffo consiste
nel rendere fluidi i margini tra poesia e vita, tra lette ra tura e storia,
così come nel gene rare ambiguità interpretative.

Il secondo rife ri mento a Saffo si trova in quello che è forse il libro più
auto bio gra fico  dei Tristia, ovvero il secondo. Ai vv. 361-362, Ovidio
lamenta il fatto che pure altri/e poeti e poetesse si fossero dedi cati/e
alla poesia a tema erotico, ma a lui soltanto era toccato di essere
punito con  l’esilio: denique composui teneros non solus amores: /
compo sito poenas solus amore dedi (“Inoltre, non fui il solo a scri vere
poesie sugli amori deli cati, ma fui l’unico a pagare un prezzo per aver
scritto  d’amore”; Tr.  2.361-362). 96 Tra queste/i poetesse e poeti,
Ovidio menziona Saffo, come  segue: Lesbia quid docuit Sappho nisi
amare  puellas? (v. 365). Maestro nell’uso di un linguaggio ironico e
allu sivo, Ovidio strut tura questa inter ro ga tiva diretta in modo tale
che risulti impos si bile fornire una tradu zione univoca di
questo verso. 97 Due tradu zioni sono, infatti, possi bili da un punto di
vista gram ma ti cale: “Cosa ha inse gnato  Saffo alle giovani  donne, se
non come amare?” / “Cosa ha inse gnato Saffo, se non come amare le
giovani donne?” 98 La prima inter pre ta zione, che dipinge Saffo come
una sorta di Doppelgängerin del prae ceptor amoris, ovvero la persona
poetica  dell’Ars  amatoria, si iscrive all’interno degli scopi apolo ge‐ 
tici di Tristia 2, dove Ovidio cerca di giusti fi carsi per il carmen (oltre
che per  l’error) che ha compor tato il suo esilio, da iden ti fi carsi
proprio con  l’Ars  amatoria. 99 A ben vedere, infatti, “inse gnare alle
giovani donne … come amare” è proprio la finalità del terzo
libro  dell’Ars ovidiana: cfr., per  esempio, dum facit inge nium, petite
hinc prae cepta, puellae, / quas pudor et leges et sua iura  sinunt
(“finché [ella] mi dà ispi ra zione, cercate da qui i precetti, o giovani
donne, a cui ciò è consen tito dal pudore, le leggi e i vostri
stessi diritti”; Ars am. 3.57-58; cfr. anche 3.1-2; passim). 100 Se questa
prima tradu zione ha contri buito a suppor tare la tesi secondo cui
Saffo sarebbe stata una “maestra di scuola” (“school mi stress”), ovvero
colei che gestiva il percorso educa tivo delle giovani nel tiaso in vista
del matrimonio, 101 la seconda inter pre ta zione fa rife ri mento in modo
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più espli cito all’attra zione di Saffo nei confronti delle donne. Questo
verso dei Tristia (2.365) non è sempli ce mente la seconda atte sta zione
“delle rela zioni omoses suali di Saffo” (dopo i già citati vv. 24-25 di Hor.
Carm. 2.13), come notato da Peter Knox, 102 ma esem pli fica magi stral‐ 
mente il carat tere ambiguo e queer delle rice zioni di Saffo nella lette‐ 
ra tura latina. Il verso  dei Tristia costi tuisce la base per due letture
opposte e, nel contempo, comple men tari della figura storica di Saffo,
che ne carat te riz ze ranno la rice zione nel corso delle epoche storiche:
Saffo come “maestra di scuola” e/o Saffo come un’etera dalla morale
discu ti bile, e come una lesbica. 103

L’ambiguità erme neu tica e la natura queer della sessualità di Saffo
che traspa iono dai rife ri menti diretti nell’Ars amatoria e nei Tristia si
riscon trano anche  in Heroides 15, che costi tuisce l’ultimo caso di
studio di questo saggio. L’analisi che segue non si propone di inve sti‐ 
gare in modo esau stivo i conte nuti, le finalità e le carat te ri stiche
formali dell’epistola ovidiana, che è stata oggetto di un numero ampio
di studi, ma di isolare i passi di Heroides 15 che esem pli fi cano aspetti
parti co lar mente ambigui e devianti dal punto di vista delle identità
sessuali, delle dina miche di genere e degli stilemi lette rari. Per
comin ciare, la rice zione della  figura, persona e poetica di Saffo  in
Heroides 15 va inter pre tata e ricon te stua liz zata in rela zione alla
poetica e alle carat te ri stiche  delle Heroides. Scritte in distici
elegiaci,  le Heroides sono imma gi nate come lettere composte da
perso naggi femmi nili della mito logia (a cui si aggiunge proprio
Saffo, cfr. infra) ai propri  amati. 104 Le Heroides si presen tano come
una raccolta pecu liare nel contesto lette rario latino, in quanto esse
combi nano la  voce maschile del poeta (Ovidio) e la voce femmi‐ 
nile  delle personae fittizie, ovvero le eroine. Questa combi na zione
produce risul tati contrad dit tori: gli accenti ironici delle epistole
fanno sì che le eroine oscil lino tra atteg gia menti di auto com mi se ra‐ 
zione e legit ti ma zione del proprio agire, passività e inizia tiva, sotto‐ 
mis sione e dissenso. 105 In molti casi, Ovidio sembra trarre vantaggio
dal poten ziale sovver sivo e deviante di queste prospet tive in certa
misura femmi nili per ride fi nire rapporti fami liari, istanze sociali e
ruoli di genere. 106 Il fatto che l’autrice fittizia di Heroides 15 sia una
figura storica, ovvero Saffo, invece di un perso naggio femmi nile della
mito logia (come Pene lope in Her. 1, Briseide in Her. 3, Medea in Her.
12, etc.), rende l’epistola pecu liare all’interno della raccolta. Tuttavia,

36



Una Saffo queer? Rileggere Saffo attraverso alcune forme di ricezione nella poesia latina

26

come si è accen nato, le rice zioni elle ni stiche di Saffo, special mente in
ambito comico e nella tradi zione biogra fica, dove vano aver contri‐ 
buito a creare intorno a Saffo quell’alone di figura leggen daria che
(nel bene e nel male) la poetessa di Lesbo ha conser vato nel corso
della storia.  Inoltre, Heroides 15 presenta rove scia menti dei ruoli di
genere tradi zio nali e una messa in discus sione delle norme sociali e
dei canoni lette rari che sono tipici delle altre epistole ovidiane.
Dunque, la Saffo di Heroides 15 si trova in un contesto che è, già in
partenza, multi forme, non conven zio nale, poli fo nico, e pertanto
queer nel senso che si è dato al termine nella sezione intro dut tiva di
questo saggio.

Heroides 15 si confi gura come una lettera scritta da Saffo al suo amato
Faone, figura presu mi bil mente scatu rita dalle rice zioni della figura di
Saffo nella Commedia Nuova. 107 L’epistola combina l’ambiguità intrin‐ 
seca alle rice zioni di Saffo nel contesto lette rario romano con la
complessità erme neu tica e formale  delle Heroides, ampli fi cando la
natura queer dei ruoli di genere e delle conven zioni lette rarie
all’interno della raccolta. Negli ultimi due decenni, vari studi si sono
soffer mati su aspetti legati agli scon fi na menti di genere e canoni
lette rari  in Heroides 15, 108 così come sul discorso meta poe tico della
Saffo ovidiana, mettendo in risalto l’iden ti fi ca zione tra l’autrice fittizia
dell’epistola e  la persona poetica di  Ovidio. 109 In questa sede, ci si
limiterà a fornire uno degli esempi più lampanti dell’eclet tismo
dell’epistola in termini di stilemi lette rari, che denota una rein ter pre‐ 
ta zione fluida, queer, delle cate gorie lingui stiche, stili stiche e formali:
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forsitan et quare mea sint alterna requiras          5 
   carmina, cum lyricis sim magis apta modis. 
flendus amor meus est – elegiae flebile carmen; 
   non facit ad lacrimas barbitos ulla meas. (Ov. Her. 15.5-8)

E forse mi chiedi perché la mia poesia sia in distici elegiaci, mentre io
dovrei essere più adatta ai metri lirici. Il mio amore richiede di essere
compianto – l’elegia è la poesia del lamento; nessuna cetra è
adeguata alle mie lacrime. 110

I vv. 5-6 rappre sen tano la meta mor fosi di Saffo da poetessa lirica ad
autrice elegiaca (cfr. alterna … carmina), 111 ma il cambio di metro, che
è giusti fi cato dal tono “di lamento” del poema (v. 7), 112 non è la
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ragione prin ci pale per cui il lettore o la lettrice dovrebbe sorpren‐ 
dersi nel leggere l’epistola: Saffo non sta sempli ce mente scri vendo in
distici elegiaci ma in  latino. 113 La Saffo ovidiana, pertanto, mescola
diversi livelli di comu ni ca zione: lingui stico (latino vs. greco), di genere
lette rario  (elegia vs. poesia lirica) e formale (poema  elegiaco vs.
lettera d’amore). Attra verso il rime sco la mento di varie cate gorie e la
rottura di canoni esistenti, Saffo – come scrit trice fittizia ovidiana –
costruisce un linguaggio poetico unico, etero geneo e multi forme, che
non può essere ascritto a un’identità poetica  specifica, 114 creando
così una forma di poesia oscil lante, desta bi liz zante, queer.

In Heroides 15, agli effetti queer che la rice zione di Saffo produce dal
punto di vista formale si accom pagna una fluidità nei rapporti di
genere e per ciò che riguarda la sessualità. Si notino, in parti co lare, i
vv. 89-98, dove Faone è descritto come un bambino o un giovi netto,
mentre Saffo si presenta come una donna più matura, una figura
quasi materna, sotto li neando allo stesso tempo il proprio status di
poetessa e di scrit trice ovidiana.
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hunc si conspi ciat quae conspicit omnia Phoebe,  
   iussus erit somnos conti nuare Phaon;           90 
hunc Venus in caelum curru vexisset eburno,  
   sed videt et Marti posse placere suo.  
o nec adhuc iuvenis, nec iam puer, utilis aetas,  
   o decus atque aevi gloria magna tui,  
huc ades inque sinus, formose, rela bere nostros!           95 
   non ut ames oro, verum ut amere sinas.  
scri bimus, et lacrimis oculi rorantur obortis;  
   adspice, quam sit in hoc multa litura loco! (Ov. Her. 15.89-98)

Se Febe, che tutto vede, lo vedesse, sarebbe Faone colui al quale
costei ordi ne rebbe di conti nuare a dormire; sarebbe quest’ultimo che
Venere avrebbe portato in cielo nel suo carro d’avorio – ma lei sa che
egli rischie rebbe di piacere anche al suo Marte. Tu, che non sei
ancora un uomo, ma non sei più un ragaz zino – la tua età è adatta: o
grazia e grande gloria della tua gene ra zione, vieni qui, tu che sei così
bello, e lasciati andare nel mio abbraccio! Io non chiedo che tu mi
ami, ma che ti lasci amare. Scrivo, mentre i miei occhi che sono
bagnati dalle lacrime che scor rono giù come rugiada: guarda quanto
grande è la macchia in questo passo (della mia lettera).
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Attra verso rife ri menti a perso naggi mito lo gici, Saffo sotto linea la
bellezza quasi vergi nale di Faone, collo can dola all’interno di un
contesto di rela zioni sia omoe ro tiche sia più norma tive. Dopo aver
menzio nato il rapi mento di Cefalo da parte di Aurora (vv. 87-88), Saffo
fa rife ri mento al mito di Endi mione, un avve nente giovane di cui la
Luna/Selene si era inva ghita al punto da andare a fargli visita ogni
notte per contem plarlo durante il sonno eterno in cui era caduto. 115 Il
v. 91 potrebbe, poi, conte nere un’allu sione alla storia di Venere e
Adone, un altro giovane nel fiore degli anni di cui la dea dell’amore si
era innamorata; 116 nel verso succes sivo, invece, dopo aver fatto rife ri‐ 
mento alla rela zione tra Venere e Marte, Saffo osserva che anche
quest’ultimo potrebbe subire l’attra zione (omo)erotica di Faone. 117 La
rappre sen ta zione di Faone come un avve nente efebo viene ulte rior‐ 
mente accen tuata nei versi succes sivi, dove costui è defi nito come
“non ancora un uomo, ma non più un ragaz zino”, in un’età che favo‐ 
risce il fiorire della bellezza fisica, renden dolo un proto tipo di grazia e
avve nenza (vv. 93-94). 118 I rife ri menti mito lo gici e i commenti diretti
della persona poetica riguardo alla bellezza efebica di Faone contri‐ 
bui scono alla rappre sen ta zione del giovane come  un ἐρώμενος,
ovvero il membro più giovane di una rela zione omoe ro tica nel mondo
greco, di solito carat te riz zato da una bellezza gentile, deli cata,
quasi  femminile. 119 Dipin gendo Faone come  un ἐρώμενος, Saffo
assume il ruolo che sarebbe normal mente rive stito da un uomo
maturo all’interno di un ipote tico rapporto omoe ro tico  (ἐραστής): in
questo modo, non soltanto la poetessa rafforza il contesto omoe ro‐ 
tico a cui aveva già fatto rife ri mento in prece denza (cfr. v. 92), ma
richiama alla mente le sue stesse rela zioni omoe ro tiche, già ricor date
nella parte iniziale della lettera (vv. 15-20), poi menzio nate nuova‐ 
mente nella parte finale (199-202), 120 come vedremo.
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Insi stendo sul motivo del giovane ἐρώμενος, Saffo chiede a Faone di
abban do narsi al suo abbraccio (inque sinus, formose, rela bere nostros,
95), come forse un puer – piut tosto che un giovane – romano farebbe
con sua  madre. 121 In effetti, Saffo farà rife ri mento al suo ruolo
materno nei confronti di Faone in altri due passi dell’epistola: prima,
quando para gona il suo lamento a quello di una madre che ha perso
un/a figlio/a (vv. 113-116); poi, quando accosta il suo canto a quello
acco rato dell’usignolo- Procne per Iti (v.  155). 122 Allu dendo quindi a
una rela zione semi- incestuosa, seppure meta fo ri ca mente, Saffo
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annulla le gerar chie fami liari, mesco lando i rapporti paren tali con
quelli erotici. Infine, la rappre sen ta zione di Faone come un giovi netto
avve nente evoca descri zioni tradi zio nali  delle puellae elegiache, che
sono usual mente dipinte come deli cate e aggra ziate. Pertanto, assi‐ 
mi lando Faone a  un ἐρώμενος, un giovi netto dai tratti deli cati e in
qualche modo “femmi nili”, Saffo ricalca l’atti tu dine tipica dei poeti
elegiaci (di solito, uomini), effet tuando così un ulte riore rove scia‐ 
mento dei ruoli di genere.

La statura di Saffo come poetessa greca e, contem po ra nea mente,
scrit trice fittizia ovidiana emerge in diversi luoghi dell’epistola, inclusi
gli ultimi due versi del passo prece dente. Ai vv. 97-98 Saffo allude alla
sua scrit tura e al suo pianto, che causerà un guasto mate riale al testo
che sta compo nendo. Non soltanto la compo si zione di versi poetici è
un tratto da attri buire alla figura storica di Saffo in quanto poetessa
lirica, ma le lacrime sono un motivo tipico del genere elegiaco, che
trova riscontro in vari passi delle Heroides, dove le eroine osser vano
che le loro lacrime potreb bero rovi nare la lettera che
stanno  scrivendo. 123 Oltre a essere poetessa  lirica, 124 Saffo è
pertanto autrice ovidiana. Più avanti nella lettera, infatti, Saffo
effettua una sorta di (auto)inve sti tura poetica, consa crando la sua lira
ad Apollo e rife ren dosi a se stessa come poetria:
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“Grata lyram posui tibi, Phoebe, poetria Sappho: 
   convenit illa mihi, convenit illa tibi”. (Ov. Her. 15.183-184)

“Io, Saffo la poetessa, rico no scente, o Febo, ti ho offerto la mia lira:
essa si addice a me, essa si addice a te.”

Un termine raro nella lette ra tura latina a questa altezza cronologica,
poetria si richiama alla figura storica di Saffo come poetessa
lirica  greca. 125 La  parola poetria pone Saffo in rela zione con altri
poeti, greci e latini, che sono stati prin ci pal mente uomini (come
esem pli fica l’osser va zione di Porfi rione ripor tata nella sezione prece‐ 
dente), accen tuando così la statura poetica di Saffo. Inoltre, poetria è
un femmi nile in qualche modo marcato, poiché fa da contral tare al
più tipico termine maschile, poeta. 126 L’identità di genere di Saffo  in
Heroides 15 appare, così, fluida e inde fi nita, tanto più se si consi dera
che la scrit trice ovidiana defi niva se stessa come auctor al v. 3
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dell’epistola (auctoris nomina Sapphus). Gram ma ti cal mente maschile,
auctor non ha, in effetti, una variante femmi nile nel latino clas‐ 
sico (auctrix è più tardo), per cui il termine è neces sa ria mente impie‐ 
gato in modo neutro in questa occorrenza. 127 Poiché questo verso è
l’unico passo delle Heroides in cui una scrit trice fittizia si rife risce a se
stessa  come auctor, il sostan tivo sembra enucleare un rife ri mento
non solo alla figura  e persona poetica di Saffo ma anche a Ovidio,
ampli fi cando, così, la statura poeta sia della poetessa di Lesbo sia del
poeta di Sulmona.  Inoltre, auctor ha un’ampia gamma di signi fi cati,
che inclu dono “padre” e “capo sti pite”, e, nel contesto storico in cui
Ovidio scrive, il sostan tivo è asso ciato ad Augusto  come auctoritas
per  antonomasia. 128 Auctor, insomma, è un termine forte mente
evoca tivo nel sistema gerar chico e patriar cale che carat te rizza la
società e la cultura romane. Defi nirsi  come auctor (v. 3), pertanto,
comporta che Saffo si iscriva momen ta nea mente all’interno di un
sistema fallo cen trico, per poi negare in più modi questa appar te nenza
attra verso il rove scia mento dei ruoli di genere e delle identità
poetiche, e il rife ri mento a se stessa  come poetria. Presen tan dosi
come poet(ess)a e dipin gendo Faone come un giovi netto, Saffo
sovverte i termini della rela zione tradi zio nale tra poeta uomo e puella
elegiaca; inoltre, la Saffo ovidiana dipinge Faone come un ἐρώμενος,
rive stendo così il ruolo  dell’ἐραστής in una imma gi naria rela zione
omoe ro tica; infine, Saffo è sia auctor conforme alle tradi zioni sociali e
lette rarie, sia poetria, che sfugge e stra volge le autorità.

La natura non conforme e non conven zio nale della Saffo ovidiana
carat te rizza anche i conte nuti del suo discorso poetico, dove si
riscontra la prima atte sta zione espli cita di ecci ta zione erotica
descritta da una prospet tiva (per quanto fittizia) femmi nile (cfr. vv.
125-134, spec. 133-134). 129 In modo forse ancora più evidente, la Saffo
ovidiana si mani festa come un soggetto queer per ciò che riguarda il
suo orien ta mento sessuale. Visto che l’epistola ovidiana è incen trata
sulla rela zione tra Saffo e Faone, è stato osser vato che la Saffo  di
Heroides 15 sarebbe in qualche modo ricon dotta a una dimen sione
(etero)norma tiva, e pertanto rappre sen te rebbe nient’altro che un
burat tino nelle mani di  Ovidio. 130  Ciononostante, Heroides 15
presenta rife ri menti diretti all’omoe ro tismo di Saffo  (Her. 15.15-19;
199-202), che, per quanto siano descritti come parte di un’espe rienza
pregressa, giocano un ruolo centrale nella defi ni zione dell’identità
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poetica della Saffo ovidiana. Saffo invoca le giovani donne di Lesbo
per tre volte, con una triplice anafora parti co lar mente enfa tica (vv.
199-201), allu dendo alla sua figura storica, oltre che al
suo omoerotismo: 131

Lesbides aequo reae, nuptu raque nuptaque proles,  
   Lesbides, Aeolia nomina dicta lyra,  
Lesbides, infamem quae me fecistis amatae,
   desi nite ad citharas turba venire meas! 132 (Her. 15.199-202)

 

Donne di Lesbo, figlie del mare, giovani sposate e desti nate alle
nozze, donne di Lesbo, nomi cele brati dalla mia lira eolia, donne di
Lesbo, che mi avete reso malfa mata per avervi amate, cessate di
accor rere in schiera al suono della mia poesia.

Le (giovani) donne di Lesbo sono descritte come coloro che hanno
contri buito a rovi nare la repu ta zione di Saffo  (201). 133 Insieme alla
triplice anafora di Lesbides, l’aggettivo infamem (201) è stato inter pre‐ 
tato come un’espres sione del rifiuto di Saffo del suo passato omoe ro‐ 
tico e lirico, enucleato nel rife ri mento geogra fico all’isola di Lesbo. 134

Presu mi bil mente, il rife ri mento della Saffo ovidiana a se stessa come
infamis in Heroides 15 ha contri buito, insieme ad altre fonti, alle rice‐ 
zioni dell’omoe ro tismo di Saffo come vergo gnoso e immo rale nelle
epoche succes sive. Simili rifles sioni possono essere fatte rela ti va‐ 
mente ai vv. 13-20, dove Saffo lamenta di non avere la mente abba‐ 
stanza serena per comporre carmi, consta tando la sua perdita di
inte resse per le giovani di Lesbo, ormai sosti tuite da Faone:
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nec mihi, dispo sitis quae iungam carmina nervis,  
   prove niunt; vacuae carmina mentis opus!  
nec me Pyrrhiades Methym nia desve puellae,           15 
   nec me Lesbiadum cetera turba iuvant.  
vilis Anac torie, vilis mihi candida Cydro;  
   non oculis grata est Atthis, ut ante, meis,  
atque aliae centum, quas non sine crimine amavi;  
   inprobe, multarum quod fuit, unus habes. (Ov. Her. 15.13-20)          
20

Non mi vengono versi che io possa comporre con le corde ben
ordi nate: la poesia è un’occu pa zione per una mente libera! Non mi
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attrag gono le giovani di Pirra o quelle di Metimna, né il resto della
schiera delle donne di Lesbo. Di poco valore è per me Anac toria; di
poco valore è la splen dida Cidro; non è più grade vole al mio sguardo
Attide, come prima, né lo sono le altre cento, che ho amato non
senza crimine; ingrato, tu hai da solo quello che fu di molte.

Attra verso rife ri menti geogra fici a città di Lesbo (Pirra, Metimna) e
alla stessa isola  (cfr. Lesbiadum, v. 16), Saffo sembra rinne gare il
proprio passato omoe ro tico, poiché le sue atten zioni sono ormai
inte ra mente occu pate da Faone (v.  20). 135 Tuttavia, il discorso della
Saffo ovidiana è talmente ambiguo che non può essere inter pre tato in
maniera univoca. Nel fare rife ri mento alle sue rela zioni omoe ro tiche,
Saffo sotto linea come esse abbiano dato linfa e sostanza al suo canto
poetico, al  suo carmen. Il  sostantivo carmen è impie gato in modo
frequente da Ovidio per indi care la sua stessa produ zione poetica,
mentre  nelle Heroides non indica quasi mai la scrit tura episto lare
delle eroine, con l’ecce zione  di Heroides 15, appunto, dove
compare ripetutamente. 136 Inoltre, il rife ri mento alle donne di Lesbo
appare insi stito e iper bo lico, come testi monia l’elenco di topo nimi e
di nomi propri dei vv. 15-18, così come  l’espressione aliae centum (v.
19), che si rife risce alle presunte amanti di Saffo. 137 L’enfasi reto rica
sul passato omoe ro tico di Saffo carat te rizza anche i vv. 199-202,
come si evince, per esempio, dalla triplice anafora  (Lesbides …
Lesbides …  Lesbides; 199-201) e dalla figura etimo lo‐ 
gica (nuptura/nupta; v. 199). Se, da un lato, Saffo scoraggia le donne
di Lesbo dall’appros si marsi alla sua cetra (v. 202), dall’altro, la sua
poesia erotica, che è rappre sen tata proprio dallo stru mento
lirico (citharas, v. 202), è ciò che le ha garan tito la fama di poetessa: le
rela zioni omoe ro tiche di Saffo hanno deter mi nato la sua eccel lenza
poetica. L’identità di poetessa lirica arcaica, che la Saffo ovidiana
sembra rinne gare, è in realtà una compo nente intrin seca della  sua
persona, proprio come il suo omoerotismo. 138 La Saffo ovidiana, così,
concede alle sue rela zioni omoe ro tiche il diritto di esistere proprio
attra verso il rifiuto delle stesse – un rifiuto che è reto ri ca mente, stili‐ 
sti ca mente e concet tual mente così marcato da risul tare ridon‐ 
dante. Nonostante Heroides 15 sia domi nata da Faone come oggetto
prin ci pale dell’amore di Saffo, l’elemento omoe ro tico penetra nel
discorso della poetessa e scrit trice ovidiana, creando ambiguità e

46



Una Saffo queer? Rileggere Saffo attraverso alcune forme di ricezione nella poesia latina

33

fluidità dal punto di vista dell’orien ta mento sessuale e dell’identità
poetica di Saffo.

Tale fluidità potrebbe essere inter pre tata come una dimo stra zione
dell’incon gruenza e delle contrad di zioni che caratterizzano Heroides
15, dando adito a ulte riori dubbi sull’autenticità  dell’epistola. 139

Inoltre, come già menzio nato, l’epistola è stata letta come il tenta tivo
(riuscito) di Ovidio di ricon durre Saffo a un universo (etero)norma tivo
e tradizionale. 140 Ancora, si è detto che Saffo, resa etero ses suale da
Ovidio, rifiuti il suo passato omoe ro tico  in Heroides 15 141 o, al
contrario, che sia un simbolo  del topos della “mannish lesbian”
(“lesbica masco li niz zata”,  letteralmente). 142 A ben vedere, gli esempi
sopra men zio nati mostrano che la fluidità di identità di genere e
orien ta menti sessuali è una carat te ri stica intrin seca della scrit tura
della Saffo ovidiana, ed enuclea la sua natura queer.  In Heroides 15,
Saffo sfugge a cate go riz za zioni binarie: in termini di genere (gender),
Saffo impone la sua postura di poet(ess)a elegiaco/a, rico prendo nel
contempo il ruolo dell’eroina abban do nata che è tipico delle Heroides;
il suo orien ta mento sessuale non può essere etichet tato o descritto in
termini univoci, in quanto Saffo mostra di essere perdu ta mente inna‐ 
mo rata di Faone in tutto il corso della sua lettera, ma contem po ra‐ 
nea mente enfa tizza la sua espe rienza omoe ro tica, insi stendo, obli‐ 
qua mente, sulla centralità della stessa per la  sua persona poetica,
presente e  passata. Heroides 15 combina quindi la poli semia,
multidimensionalità  e queerness che carat te riz zano alcune forme di
rice zione di Saffo nella poesia latina.
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4. Rifles sioni (e rifra ‐
zioni) conclusive
In questo saggio sono stati offerti alcuni casi esem plari della “rice‐ 
zione romana” di Saffo, nel tenta tivo di gettare le basi teoriche, meto‐ 
do lo giche e lingui stiche per studi futuri (special mente in italiano) che
si propon gano di esami nare i testi dell’antichità clas sica attra verso la
lente delle teorie queer. I passi discussi esem pli fi cano come Saffo
potesse avere un effetto desta bi liz zante sulla produ zione lette raria
degli autori latini, e sui lettori e sulle lettrici (romani/e e delle epoche
che segui ranno). In Catullo, Saffo contri buisce a rendere fluide le
identità di genere, oltre a ibri diz zare e compli care stilemi legati al
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doppio filo con la storia della sessualità nel mondo antico e le letture
femmi niste e di genere dei testi clas sici, si veda il recente contri buto di
Ormand 2023� 13-25.

Questo arti colo riprende e rielabora i contenuti proposti nell’ambito della
“LGBT+ History Month Public Lecture” organizzata dal “Depart ment of Clas‐ 
sics and Ancient History” dell’Università di Durham nel febbraio del 2023.
Ringrazio il dipar ti mento per avermi dato l’opportunità di presentare alcuni
aspetti della mia ricerca in un contesto parti c ol ar mente appro priato, ma
sono special mente grata a Jennifer Ingle heart, che è il punto di partenza e
rifer i mento per questo e tanti altri studi, passati, presenti e  futuri. Sono
grata, inoltre, alla Fonda tion Hardt, che mi ha concesso lo spazio e il tempo
per porre le basi della versione scritta di questo saggio. I miei ringra zia‐ 
menti vanno anche a Sara Borrello e Sara Palermo, che sono state attente
lettrici delle mie prime bozze, oltre a essere costanti inter lo cu trici in un
proficuo dialogo (scien ti fico e non) che va avanti ormai da anni. Infine,
ringrazio le lettrici e/o i lettori anonime/i per le loro preziose osser va zioni,
nonché le fonda trici e diret trici respon sa bili  di Eugesta, Jacque line Fabre- 
Serris e Judith P. Hallett: la richiesta di (ri)scri vere il saggio nella mia lingua
“materna”, che all’inizio sembrava una sfida, si è trasfor mata in una bella
opportunità. Ogni errore o omis sione presente nell’arti colo è da attri buire
inte ra mente alla mia responsabilità.

2  Si veda, per esempio, Gheno 2022a, 2023.

3  Cfr., e.g., i volumi editi da Martindale e Thomas  (2006), Hard wick e
Stray (2008), Brock liss, Chaudhuri, Haimson Lushkov e Wasdin (2011).

4  Martin dale 2013� 177.

5  Si fa parti co lare rife ri mento alle teorie di Barthes (1953; 1970; 1973) e
Derrida (1967a; 1967b), incen trate sull’idea che il testo lette rario acquisti
senso e forma a partire dal dialogo e dalla coope ra zione che si instau rano
tra l’autore/autrice e le lettrici/i lettori.

6  Studi recenti nell’ambito della “recep tion theory” appli cata ai clas sici
hanno mostrato l’impor tanza di un’inter pre ta zione queer della storia e
lette ra tura antiche, che si distacchi da un’inve sti ga zione del passato mono‐ 
di men sio nale, norma tiva e stori ci stica: si vedano Martin dale e Thomas 2006
(spec. l’intro du zione); Matzner 2016; Formi sano e Shut tleworth Kraus 2018
(spec.  l’introduzione). Pertin ente è l’affer mazione di Olsen e Telò
nell’introduzione della  miscellanea Queer  Euripides: “To conceive of the
inter pretive act not as the impossible inhab iting of irre pro du cible, histor ic ‐
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ally determ ined cultural codes but as a creative exper i ence, in which the
inter preting subject’s and the inter preted artwork’s tempor al ities deter rit‐ 
ori alize each other, lays the ground for productive forms of queer unhis tor‐ 
icism” (Olsen e Telò 2022� 7).

7  Si veda Menon (2011� 7): “If queer ness can be defined, then it’s no longer
queer … Queer ness is not a category but the confu sion engendered by and
despite categorization”.

8  Halperin 1995; Sedg wick 1993.

9  Halperin (1995� 62) defin isce queer come “ … whatever is at odds with the
normal, the legit imate, the dominant. There is nothing in partic ular to which
it neces sarily  refers. It is an iden tity without an essence”; si veda anche
Halperin 2019�  418. Le tradu zioni dall’inglese, e da altre lingue moderne,
sono mie.

10  Cfr. Sedg wick 1993� “… the open mesh of possib il ities, gaps, over laps,
disson ances and reson ances, lapses and excesses of meaning when the
constituent elements of anyone’s gender, of anyone’s sexu ality aren’t made
(or can’t be made) to signify mono lith ic ally” (8).

11  In questo arti colo, si usa il termine “figura” per indi care Saffo come la
poetessa di Lesbo, stor ica mente esistita e attiva tra i secc. VII e VI a.C., ma
anche costruita nelle epoche successive; ci si riferisce, invece, a Saffo come
persona per indi care l’identità poetica che emerge dai suoi stessi fram menti,
così come dalle sue rapp resentazioni (più o meno alterate) in contesti
storici, culturali e letterari successivi, e nella cultura popolare.

12  Per la poli me tria e la coesi stenza di generi lette rari nel libellus catul liano,
si vedano, e.g., Fuhrer 1994; Jones 2008.

13  Più recen te mente, cfr. Marto rana 2024� passim.

14  Kroll 1924� 218; cfr. anche Rosati 1992; Farrell 1998; Auhagen 1999� 12, 45-
63; Kennedy 2002.

15  Butler 1990; si vedano a questo propo sito anche Olsen e Telò 2022� 6. Ci
sarebbe da aggiun gere che la figura,  la persona lette raria e la poetica di
Saffo possono avere un effetto pertur bante anche sulle cate gorie onto lo‐ 
giche: si vedano alcuni recenti contri buti che si ispi rano ad approcci legati
al “Nuovo Mate ria lismo” (“New Mate ria lism”), special mente con prospet tive
postu mane o eco- critiche (e.g. Marto rana 2020, Mueller 2021, Marto rana
2024� 231-241).
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16  Appare oppor tuno preci sare che pochi sono i saggi in italiano pubbli cati
fino a ora che esami nano la lette ra tura greca e quella latina in una prospet‐ 
tiva queer, ovvero facendo delle teorie queer la propria colonna portante.
Tra quelli più perti nenti, si menzio nano Susa netti 2014, e Palermo 2021,
Porcu 2021 e Porciani 2021 (anche se questi ultimi tre si concen trano sulla
rice zione dei clas sici in epoche più contem po ranee). Rispetto alla discus‐ 
sione, ormai molto attiva da un paio di decenni nell’ambito dei “Clas sics”
(che inclu dono natu ral mente la “Clas sical Recep tion”), in lingua anglo fona,
mancano, per l’italiano, modelli da seguire dal punto di vista lingui stico,
stili stico e concettuale.

17  E.g. Gheno 2022b, 2024.

18  Si veda, a tal propo sito, la discus sione sull’identità auto riale di Ovidio
rela ti va mente all’autenticità delle Heroides (ispi rata a una prospet tiva post- 
strutturalista) in Marto rana 2024� “  … ‘Ovid’ himself is not always to be
considered as a straight for wardly real person, but rather partly a construct
of both text and the history of recep tion” (24). Per due ipotesi contra stanti
sull’autenticità  di Heroides 15, si vedano Tarrant 1981 (spuria) e Rosati
1996 (autentica).

19  Thorsen e Harrison 2019.

20  Thorsen 2019a.

21  Thorsen 2019a: 6-7.

22  Per ciò che riguarda Clodia Pulcra, moglie di Quinto Cecilio Metello
Celere, si vedano i lavori di Dyson Hejduk 2008 e Skinner 2011.

23  Per alcune inter pretazioni del nome di Lesbia, cfr. le discus sioni in Gram
2019� 97, 112-113, 116-117.

24  Lieberg 1962� 94; Gram 2019� 97; Thévenaz 2019� passim.

25  Il testo dei fram menti di Saffo è sempre desunto dall’ediz ione di Camillo
Neri (2021); la traduzione di questo fram mento è di Ferrari 1987.

26  Il testo dei carmi di Catullo è tratto da Mynors 1958; la traduzione dei
passi che seguono in latino e in greco è sempre mia, a meno che non sia
diver samente indicato.

27  Per questa inde term in atezza di luoghi, tempo e person aggi nella lirica di
Saffo, cfr. Carson 1986� 13; D’Alessio 2018� 57-61.

28  Sulla suspense generata dal ritardo nella specificazione delle identità di
genere dei person aggi, cfr. DeJean 1989� 20; Bär 2019� 6; per i prob lemi
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testuali di questo fram mento, si rimanda all’ediz ione aggiornata di Neri 2021�
146-148. Dato lo stato fram ment ario della lirica, molte delle proposte di
ricostruzione testuale sono neces sar i a mente spec u lative: ciò ha portato a
diversi tent ativi di negare l’omoerot ismo espresso in questo poema. Per
l’import anza di leggere il Fr. 31, e la produzione poetica di Saffo che ci è
pervenuta, come queer, si veda l’arti colo di Haselswerdt: https://eidolon.pu
b/re- queering-sappho-c6c05b6b9f0b. Nell’arti colo, pubblicato sul giornale
Eidolon nel 2016, Haselswerdt si confronta con la tesi di Most (1996), che
mette in dubbio l’omoerot ismo del Fr. 31.

29  Sachs 2022� 110-111.

30  Oltre all’inter pretazione di Wilamowitz- Moellendorff (1913), esem pli fic‐ 
ativo è il giud izio tranchant espresso da Gentili e Caten acci (2007) riguardo
alla ricezione di Saffo: “ […] non è un miracolo fuori dal suo tempo né una
profetessa delle ‘pari opportunità’ nel campo amoroso. Né si può dimen ti‐ 
care che ebbe una figlia e fu sposata” (85). Come giusta mente afferma Sara
Palermo (2023� 112), le parole di Gentili e Cate nacci sono un esempio palese
di un pensiero orto dosso riguardo alla sessualità di Saffo, che chiude la
porta a inter pre ta zioni meno alli neate e non  normative. Si vedano anche
Merkel bach 1957, Gentili 1984� 101-139; 285-294, Parker 1993� 313-315, con
relativa bibliografia.

31  Wormell 1966� 192; McEl duff 2013� “Catullus approaches the Greek text
closely, hints at being consumed by it ... but then retreats, choosing finally
to perform Sappho’s text as Catullus [...] The gaze of the trans lator becomes
a double of the erotic gaze of the lover […], consuming and enfeebling, until
Catullus catches himself and speaks no longer as Sappho, but as himself”
(131); Young 2015� 166-181;  su misero, si veda anche Thomson 1997� 327;
recente mente, sull’appro priazione meta po etica di Saffo da parte di Catullo,
cfr. Klein 2022� 28-30.

32  E.g. Greene 1999; Clark 2008� 257, 259, 261, 269-271.

33  Si veda Greene 2007, che osserva come il carme 51 esprime l’ambi val enza
di Catullo stesso rispetto a “Roman ideals of masculinity and sexu ality” (137);
Sachs 2022� 146-147.

34  Sachs 2022� 127, 141.

35  Il rapporto tra Catullo e Giovenzio evoca il contesto simpo siale greco, in
quanto i due replicano i ruoli di un ἐραστής e un ἐρώμενος, rispet tiva mente
il membro più maturo (e sessu al mente attivo) e quello più giovane (e sessu‐ 
al mente passivo) di una relazione omoerotica; sui carmi dedicati a

https://eidolon.pub/re-queering-sappho-c6c05b6b9f0b
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Giovenzio, cfr. Ancona e Hallett 2007� 497; Thorsen 2019c: 86-87; O’ Hearn
2020; Nocchi  2022. È bene anche ricor dare il carme 16, dove Catullo
combina il contesto delle rela zioni omoe ro tiche con quello dell’ignominia.

36  Cfr. Harrison 2004; per questioni lingui stiche e rela tive alla tradu zione (e
tradi zione) del carme, si veda Wessel mann 2021.

37  Per la connes sione tra i due carmi in strofe saffiche (11 e 51), si veda, e.g.,
Gram 2019� 105; Thorsen 2019c: 84-85. D’Angour (2013) prende in analisi i
carmi 11 e 51 di Catullo per rico struire temi e conte nuti delle stanze del Fr. 31
di Saffo che non ci sono perve nute; Holz berg (2000) consi dera questo
compo ni mento (Catull. 11) un esempio della sovver sione dei ruoli di genere
che carat te rizza il rapporto tra Lesbia (la puella elegiaca come costru zione
lette raria) e Catullo, che rappre senta se stesso come un vir mollis.

38  Hallett (2022� 21) nota come l’uso della terza persona stabi lisce un
legame con il carme catul liano e lo stile  dei commentarii, renden dolo
pertanto più vicino alla scrit tura storiografica.

39  Cfr. in parti co lare Catull. 61.87-96 e 62.39-47, con Thévenaz 2019� 122-
123; per simili imma gini floreali con signi fi cato meta fo rico, cfr. Khan 1967,
Stehle Stigers 1977, Celen tano 1991, Edwards 1992 e Thévenaz 2004; si veda
anche Putnam 1974, per un’analisi del poema.

40  Thévenaz (2019� 122-123) osserva che, oltre al rove scia mento di generi, la
stanza presenta un sovver ti mento dei motivi tradi zio nali degli epita lami, in
quanto sosti tuisce l’inizio di un’unione (quella sancita dal matri monio) con la
fine di un amore.

41  Per questo passo come un atto di auto ca stra zione, si veda Miller
2021� ¶22-23.

42  Cfr. e.g. Stehle Stigers 1977; Thévenaz 2004. Tra gli altri (cfr., per
esempio, Frr. 92-98, 103 Neri), la stanza evoca anche il Fr. 105c Neri (105b
Voigt) di Saffo, di cui si parlerà più avanti.

43  Tra le varie inter pre ta zioni, si vedano Holz berg 2000� 33, n. 37; Heyworth
2001� 125; Kutzko 2006� 405; Luque Moreno 2015; Gram 2019� 100; Ingle heart
2019� 210-211; per riprese di questa espres sione, cfr. Ov. Ars am.  3.329-330,
Pont. 4.16.29.

44  Cfr. Anth.  Pal. 9.66, 9.506, 9.571; per questa espres sione intesa come
rifer i mento a Saffo in quanto poetessa, si vedano Fordyce  1961� ad Catull.
35.16; Syndikus 1984� 204, n. 29; Thomson 1997� 295.

45  Heyworth 2001� 125, con Ingle heart 2019� 210-211.
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46  Per i carmi di Catullo come l’anello di congi un zione tra la poesia ellen‐ 
istica e lo sviluppo dell’elegia latina in età augustea, cfr. Bessone 2013; per
l’influ enza di Callimaco su Catullo, cfr. Knox 2007.

47  Ingle heart 2003.

48  Lyne 1987. Per il dibat tito, svilup p atosi preval ente mente in ambito anglo‐ 
fono, tra letture ottim istiche (legate prin cip al mente alla “scuola europea”) e
letture pess im istiche (legate alla “scuola di Harvard”)  dell’Eneide, e della
poesia virgiliana in modo più generale, si vedano Johnson 1976� 8-15; Putnam
1995; Perkell 1997; Schmidt 2001; Clark 2017.

49  Harrison 2019.

50  Harrison 2019� 142-144.

51  Il testo di Virgilio è desunto da Mynors 1969.

52  Harrison 2019� 142-143.

53  Cfr. Fowler 1987� 189; Thévenaz 2004� 69.

54  Harrison 2019� 143. L’accezione omoerotica è accen tuata dal fatto che la
simil it udine sarà ripresa da Ovidio (Met. 10.190-193) per descrivere la morte
di Giacinto, giov inetto amato da Apollo (cfr. Hardie 1994� 150).

55  Cfr. Saffo, Fr. 105a Neri (= Voigt): οἷον τὸ γλυκύμαλον ἐρεύθεται ἄκρωι ἐπ᾽
ὔσδωι, / ἄκρον ἐπ᾿ ἀκροτάτωι, λελάθοντο δὲ μαλοδρόπηες, / οὐ μὰν
ἐκλελάθοντ᾿, ἀλλ᾿ οὐκ ἐδύναντ᾿ ἐπίκεσθαι (“Come la mela matura rosseggia
sulla cima del ramo, alta sul più alto, ma l’hanno dimenticata i raccoglitori:
no, costoro non l’hanno dimenticata, ma non rius cirono a raggiungerla”).

56  Cfr. Saffo, Fr. 105a.1  (οἷον) e Fr. 105b.1  (οἴαν), all’inizio della simil it‐ 
udine come qualem (68), mentre la posiz ione di florem (68) e hyacinthi (69)
alla fine dell’esametro richiama il Fr. 105c.2 (ἄνθος) e 105c.1 (ὐάκινθον); anche
le viole (69) potrebbero richiamare un elemento saffico, ovvero la ghir landa
di viole indossata da Saffo in un contesto erotico (cfr. Fr. 94.12, con Harrison
2019� 143).

57  Putnam 1985� 6-12; Harrison 2019� 143-144; per l’inter pretazione di questo
tipo di meta fore floreali come un modo per rapp resentare la morte di
giovani guer rieri come una forma di deflorazione, si veda Fowler 1987; cfr.
anche Horsfall 2003� 88-89.

58  In questo legame tra Enea e Pallante non si può fare a meno di ravvisare
allu sioni al rapporto omoerotica tra Patroclo e Achille.

59  Martorana 2024� 152-153.
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60  Il testo di Orazio è desunto da Garrod 1901.

61  Gram 2019� 106-107.

62  Mayer 1994� 265.

63  Per il testo si veda Holder 1894� 362 (con Thorsen e Berge 2019� 324-325).

64  Schachter 2015� 42-44; cfr. anche Parker 1997 (spec. 58-59); per la tribas
come una minaccia nei confronti degli ideali di virilità all’interno della
società romana, cfr. Swan cutt 2007� 37-55; OLD, s.v. “tribas”.

65  Nisbet 2019� 278-279.

66  Per la ricezione di Saffo nel mondo antico, sia in contesti letterari sia
nelle arti visive, cfr. Yatro man o lakis 2007 (per Saffo nei comici, si vedano pp.
287-312); Neri 2021� 47-75 (cfr. special mente pp. 61-65, per Saffo in ambito
comico e caricaturale).

67  D’Alessio 2022� 72-74.

68  Hunter 2019� 151-153; 158-159. Per l’influ enza di Saffo su Hor. Carm. 4.1,
cfr. anche Putnam 1986� 39-41; Nagy 1994� 419-424; Feeney 1998� 101-102;
Barch iesi 2000� 172-173; Thomas 2011� 86-87.

69  Hunter 2019� 151-152.

70  Ingle heart 2019� 208-209; per le influ enze della lirica greca su questo
passo, cfr. Lowrie 1995� 40-41; Hardie 2005� 23-24.

71  E.g. Prop. 1.3.43, 1.4.28, 1.5.17; Tib. 1.8.23; Ov. Am. 2.5.59, 3.3.41.

72  Spoth 1992� 30, n. 9; Ingle heart 2019� 208-209.

73  Thorsen 2019d: 168-172.

74  Thorsen 2019d: 171.

75  Il testo di Marziale è desunto da Lindsay 2007. Amatrix, impie gato prima
di Marziale solt anto da Plauto  (Asin.  511; Poen. 1304), è ricol leg abile al
contesto greco, e richiama relazioni d’amore non norm ative: cfr. TLL online
I 1830.3-18, s.v. “amator”; Nisbet 2019� 277.

76  Questa Sulpicia non è da confondersi con la più famosa poetessa
elegiaca, che visse e fu attiva nel periodo augusteo (per cui si vedano, e.g.,
Hallett 2006; Keith 2006; Hauser 2016� 151-167; cfr. anche Fabre- Serris 2009
per le riprese delle elegie attribuibili a Sulpicia in Her. 4 e 15), ma si tratter‐ 
ebbe di un’autrice contem por anea a Marziale: cfr. Merriam 1991.
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77  Cfr. supra, 2.3. Tra gli altri rifer i menti, esem plare è il caso di Eliano (ca.
175-235 d.C.), che, nella sua Varia historia (12.18-19), traccia una distin zione
tra una Saffo “poetessa”, descritta come saggia da Platone  (ταύτην καὶ
Πλάτων ὁ Ἀρίστωνος σοφὴν ἀναγράφει), e una Saffo “corti giana”: cfr.
Thorsen e Berge 2019� 380-381 (si vedano anche le pp. 311-312 per un rifer i‐ 
mento a Saffo  come ἑταίρα, ovvero “corti giana”, “pros ti tuta”, attribuito a
Ninfodòro di  Siracusa). La distin zione di Eliano proba bil mente mirava a
difen dere Saffo da presunte accuse di immoralità che circo la vano nei
suoi confronti.

78  Nisbet 2019� 278-279. I due epigrammi di Marziale dedi cati a Fileni sono
stati spesso studiati insieme ai compo ni menti che hanno per prota go nista
un’altra tribade, Bassa: cfr. Brooten 1996� 46-48; Hallett 1997� 261-262;
Williams 1999� 214-215; Mann 2023; si veda anche Boeh ringer 2007 (288-294)
per una prospet tiva più sfumata sulla “mascolinità” di Fileni.

79  Per la tradi zione degli epigrammi di Marziale, cfr. Pasquali 1934� 415-427;
Reeve 1983; per il settimo libro, si veda Vioque 2002� 9-17.

80  Schachter 2015� 42-45.

81  Il testo latino è desunto dallo studio di Schachter 2015� 44.

82  Ingle heart 2019� 208.

83  Cfr. Magno 1980; Nagy 1996; Yatro man o lakis 2007� 287-361.

84  Per una discus sione relativa mente recente, si veda Thorsen 2014 (96-
122), che si esprime a favore dell’autenticità dell’epistola.

85  Ingle heart 2019.

86  Per tutti gli altri passi ovidiani che conten gono rifer i menti diretti a Saffo,
si rimanda a Ingle heart 2019.

87  Il testo dell’Ars amatoria è desunto da Mozley (rev. Goold) 1979.

88  Si tratta di una lista di letture consi gliate alle desti na tarie del terzo
libro  dell’Ars  amatoria – letture che, presu mi bil mente, non avreb bero
trovato spazio nella scuola di reto rica frequen tata dai futuri citta dini
romani: cfr. Quint. Inst. 1.8.5-12. Per l’iden ti fi ca zione dei poeti presenti nella
lista oltre Saffo, cfr. Gibson 2003� 230-234.

89  Cfr. supra, n. 44. Questa allu sione è raffor zata dal rife ri mento di Ovidio
alle nove muse, pochi versi più avanti (cfr. v. 348, novemque deae, con Ingle‐ 
heart 2019� 214).
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90  Per lascivus (-a, -um) in rifer i mento a uno stile ecces siva mente orna‐ 
mentale, cfr. TLL online VII 2.986.23-33, s.v. “lascivus”; per l’agget tivo inteso
in senso morale,  cfr. TLL  online VII 2.984.15-58, 985.3-26, 27-47, 51-72. Si
veda anche l’uso del termine in Her. 15.47-48, nell’ambito di una descriz ione
piut tosto espli cita dal punto di vista  sessuale: tunc te plus solito lascivia
nostra iuvabat, / creb raque mobil itas aptaque verba  ioco (“Allora più del
solito ti piacevano la mia lascivia, i miei movi menti veloci e le parole adatte
al gioco amoroso”).

91  Cfr. i rifer i menti di Ovidio alla sua stessa produzione poetica in Ars am.
2.497 (lascivi … prae ceptor Amoris, “maestro di amore licenzioso”, per bocca
di Apollo), 3.27  (nil nisi lascivi per me discuntur amores, “nient’altro se non
amori licenziosi vengono appresi attra verso la mia poesia”), Tr. 2.313 (at cur
in nostra nimia est lascivia  Musa, “ma perché nella mia poesia vi è
troppa licenziosità”).

92  Per una (parziale) iden ti ficazione tra Ovidio e (la persona poetica di)
Saffo, con parti c olare rifer i mento  a Heroides 15, cfr. Rimell 2000; Bessone
2003; Martorana 2020; si veda anche Thorsen 2014� 171.

93  Ingle heart 2019� 214-215.

94  Cfr. Thorsen 2019a: “[…] the fact remains that the Romans appear to
have known a more erotic Sappho than we now have access to through her
extant frag ments …” (6); si veda anche Wilson 1996� 76. Per l’iden ti ficazione
di Saffo come un’etera, cfr. Gram 2019� 104-107; Thorsen 2019b: 34-38.

95  Ingle heart 2019� 216; cfr. Ars am. 3.793-794, con Gibson 2003� 399.

96  In effetti, Ovidio in questi versi glissa su una delle ragioni prin cipali del
suo esilio, che consiste non tanto nella sua poesia a tema erotico, ma nelle
esortazioni a commettere adul terio  nell’Ars amatoria; cfr. Ingle heart  2010�
ad Tr. 2.361-362.

97  Ingle heart 2010� ad Tr. 2.365-366; 2019� 219; Thorsen e Berge 2019� 339;
si veda anche Luck 1977� ad Tr. 2.365-366; Gibson 1999� 28, n. 35� “Note that
an unpunc tu ated text of 365 allows equal priority to the altern‐ 
ative meaning”.

98  Altre traduzioni paiono meno espli cite su  questo double- entendre:
Wheeler (rev. Goold 1988) traduce semplice mente “What did Lesbian
Sappho teach the girls if not love?”; Mazzanti (cfr. Bonvi cini 2005) rende
“Saffo di Lesbo cosa ha inseg nato alle fanciulle se non l’amore?”.
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99  Cfr. Tr.  2.207-208� perdi de rint cum me duo crimina, carmen et error, /
alte rius facti culpa silenda  mihi (“Sebbene mi abbiano condan nato due
crimini, un poema e un errore, la colpa di uno dei due fatti deve essere
taciuta da parte mia”); si veda Ingle heart 2010� ad Tr. 2.207-208.

100  Ingle heart 2019� 219-220.

101  Si veda la discus sione in Parker 1993� 316-317. Come già accen nato (cfr.
supra, n. 30), tale tesi era già stata soste nuta da Wilamowitz- Moellendorff
nel suo studio del 1913.

102  Cfr. Knox 1995� “The earliest attested remarks about Sappho’s homo‐ 
sexual liaisons…” (283).

103  Per le moltep lici forme di ricezione di Saffo, e per la pluralità di “Saffo”
stessa, cfr. Reyn olds 2001� “‘Sappho’ is not a name, much less a person. It is,
rather, a space. A space for filling in the gaps, joining up the dots, making
some thing out of nothing” (2).

104  Per un’analisi della tradi zione testuale, delle fonti e dei conte nuti delle
Heroides, così come per discus sioni rela tive alla data zione e all’autenticità
delle epistole, cfr. Jacobson 1974; si veda anche Rosati 1989� 5-51.

105  Cfr. e.g. Rosati 1992; Farrell 1998; Kennedy 2002; Lind heim 2003;
Spentzou 2003; Fulk erson 2005; per riflessioni di carattere generale sul
discorso di genere nella poesia ovidiana, si veda Shar rock 2002. Per apprez‐ 
zare il dialogo ironico e spesso irri ve rente che le scrit trici fittizie  delle
Heroides instau rano con la tradi zione lette raria, rimane fonda men tale il
saggio di Barchiesi 1987 (poi in Barchiesi 1992� 15-41); cfr. anche
Barchiesi 1993.

106  Si veda il volume di Drin k water 2022, più incen trato sul rapporto
ambiguo che il discorso delle eroine stabi lisce con il contesto storico e
sociale, segnato dalla poli tica augu stea; cfr. Marto rana 2024, per rove scia‐ 
menti di ruoli di genere  (gender) e di canoni lette rari, e per la messa in
discus sione di gerar chie fami liari e sociali.

107  Cfr. Knox 1995� 278-279.

108  Bessone 2003; Dangel 2007; Dere metz 2007. Elisei (2019) ha messo in
luce il legame  tra Her. 15 e i precetti di Ovidio  nell’Ars amatoria, sotto lin‐ 
eando l’elaborazione retorica e stil istica dell’epis tola. Nel suo aderire alle
indicazioni fornite da Ovidio nell’Ars, Saffo rapp resenta sia un’allieva sia una
Doppelgängerin di Ovidio come prae ceptor amoris, tras form ando così la
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lettera in “a sort of labor atory in which to test the  forthcoming praecepta
and prove their effi ciency” (Elisei 2019� 231).

109  E.g. Farrell 1998� 330-334; Rimell 2000; Davis 2005; Dangel 2008.

110  Il testo di Heroides 15 è desunto da Showerman (rev. Goold) 1977, ove non
sia specificato diversamente.

111  Verducci 1985� 149-151;  per alterna . . .  carmina,  cfr. Fast. 2.121  e Tr.
3.1.11, 3.7.10.

112  Il legame tra elegia e lamento potrebbe derivare da una delle plaus ibili
etimo logie della parola “elegia” (dal greco ἔλεος [“pietà”, “pena”] o εὖ λέγειν
[“elogiare”]); cfr. Ov. Am. 3.9.3 (sulla morte di  Tibullo): flebilis … Elegia; Tr.
5.1.5-6.  Il barbitos indica la lira greca, e pertanto non è adatto ai motivi
elegiaci: cfr. Hor. Carm. 1.1.34, 1.32.4, 3.26.4; OLD, s.v. “barbitos”.

113  Farrell 1998� 334; Martorana 2020� 144.

114  Da questo punto di vista, l’identità poetica di Saffo  in Her. 15 sembra
riflettere la varietà e la natura sovver siva del libellus catul liano, che, come si
è detto (2.1), è carat ter izzato da oscillazioni nei ruoli di genere e da varietà
metrica e  formale. Sulla connes sione  tra Her. 15 e la poetica di Catullo, si
veda Hallett 2005.

115  Come osser vato da Knox (1995� 296), sembra che Endi mione potesse
essere il soggetto di un compo ni mento di Saffo (cfr. Fr. 199 Neri = Voigt). Per
il mito di Endi mione, si veda RE V 2557-2560, s.v. “Endy mion” [Bethe].

116  Cfr. RE I 385-395, s.v. “Adonis” [Dümmler].

117  Non sembrano essere atte state vicende in cui Marte si inva ghisce di
giovani uomini, per cui il v. 92 intro dur rebbe un’inno va zione rispetto alle
altre varianti del mito rife rite al dio della guerra; cfr. Knox 1995� 296.

118  In Pont. 2.8.25 Ovidio indica Augusto con un’espres sione  simile: saecli
decus inde le bile nostri (“gloria immor tale della nostra gene ra zione”); per le
età e fasi di vita nel mondo romano, si vedano Laurence 2000� 443-450;
Harlow e Laurence 2002� 67-78.

119  In modo simile, Fedra descrive Ippolito come un giov inetto dall’aspetto
delicato e verginale  in Her. 4.70-76. Hallett (2005� ¶29-31) accosta questa
rapp resentazione di Faone a Catull. 63, dove Attis viene presentato come un
ἐρώμενος, sotto lin eando le intersezioni tra la Saffo ovidiana e  la persona
poetica di Catullo. Secondo Rimell (2000� 121-122), Saffo crea in questo passo
un ritratto poco real istico di Faone, che rifletter ebbe l’imma gine idealizzata
che la poetessa ha dell’amato: pertanto, Saffo sembrerebbe avvi cinarsi alle
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atti tu dini di poeti e artisti uomini, come Pigmalione, che modella la sua
amata secondo il proprio desid erio; cfr. anche Jacobson 1974� 293-295; Lind‐ 
heim 2003� 162-164. Per rapporti peder astici a Roma, si veda Williams
1999� 63-77.

120  Secondo Gordon (1997� 279-280), in questi passi Ovidio seguirebbe una
trad iz ione diffusa che vede in Lesbo un simbolo dell’omoerot ismo; per la
presunta “bisessualità” di Saffo nell’epis tola, si veda Jacobson 1974� 292.

121  Lipking (1988� 70) osserva che Saffo “ci ricorda che Faone è abbastanza
giovane per essere suo figlio” (“[Sappho] reminds us that Phaon is young
enough to be her son”).

122  Per il mito di Procne, Filo mela e Iti, cfr. Met. 6.667-774, dove però l’attri‐ 
bu zione delle trasfor ma zioni è più ambigua: Rosati (2009� 350-352) ha
soste nuto che,  nelle Metamorfosi, Procne si trasforma in una rondine,
mentre Filo mela in un usignolo; si veda anche Marto rana 2024� 240-241.

123  Cfr. Her. 3.3-4; 7.183-186; 11.1-2.

124  Sono state fatte molte ipotesi sul contesto perfor ma tivo per cui le
liriche di Saffo sareb bero state scritte, ma, come ha giusta mente notato
Giovan Battista D’Alessio (2018), il linguaggio volu ta mente vago e aspe ci fico
di Saffo rende tali ipotesi alta mente specu la tive: in altri termini, le poesie di
Saffo si prestano a comu ni care e inte ra gire in maniera dina mica (piut tosto
che statica) con diversi uditori (e poten zial mente lettori/lettrici) in svariati
contesti, e anche indi pen den te mente rispetto al contesto stesso.

125  Cfr. TLL  online X  1.2522.9-2522.19, s.v. “poetria”; Knox 1995� 310.
Il termine poetria si trova anche nella Pro Caelio (64), dove è impie gato da
Cicerone per insul tare Clodia Metelli (la Lesbia di Catullo), la quale è
definita  come plur imarum fabu larum  poetria (“una poetessa di svariate
favole”); cfr. Hallett 2005� ¶14.

126  Martorana 2020� 137-138.

127  Cfr. TLL online II 1194.47-1213.8  (per auctor in rifer i mento a una donna,
cfr. 1211.46-76), s.v. “auctor”; Knox 1995� 280.

128  In effetti, il sostan tivo è presente in altre epistole (e.g. Her. 6.120; 7.105,
136) con il signi fi cato di “padre/capo sti pite” o “respon sa bile” (di un’azione),
ma non sembra mai indi care le eroine nello speci fico  come auctores delle
loro lettere.

129  Ingle heart 2019� 216.

130  Si veda, in parti co lare, Lind heim 2003� 136-176.
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131  Per questi versi come un rife ri mento di Saffo al suo passato di poetessa
greca arcaica, cfr. Thévenaz 2009� 131-142.

132  Per la variante meas (vs. mea, preferita da Housman e Showerman), cfr.
Rosati 1989� 294; Knox 1995� 84, 313.

133  Per la variante amare (vs. amatae), cfr. la discus sione in Dörrie 1975� 179.

134  Gordon 1997� 278; Lind heim 2003� 156-157.

135  Per le lezioni altern ative di questo passo, cfr. Knox 1995� 78.

136  Cfr. Her. 15.6, 7, 13, 14, 27, 197. Nelle altre  epistole, carmen compare in
rifer i mento ad altre/i  (e.g. Her. 2.118; 5.28-30); in  alternativa, carmen può
indi care gli (auto)epit affi delle eroine (2.146; 7.195-196) oppure una canzone
o litania (come nel caso delle litanie magiche di Medea in Her. 6.83).

137  Il v. 19 presenta la variante hic per non, che è accettata, per esempio, da
Showerman (Goold 1977� 182). Come giusta mente rileva Knox (1995� 284),
“the reading of the  vulgate hic for non is a trans parent attempt to deny
Sappho’s homosexuality”. Questa alter nanza tra le due lezioni è un esempio
di come, anche dal punto di vista della tradi zione testuale, le rice zioni di
Saffo gene rino oscil la zioni, ambiguità e frain ten di menti, che aprono le porte
a diverse possibilità ermeneutiche.

138  Knox 1995� “The triple anaphora of the Greek substantive  (100n.)
Lesbides … Lesbides … Lesbides is emphatic, a reminder that it is the women
named in her poetry who made Sappho famous as a love poet” (312).

139  Knox 1995� 278-279; 312.

140  Lind heim 2003� 136-176.

141  E.g. Verducci 1985� 137-138; Rimell 2000� 109-115; si veda anche la discus‐ 
sione in Hallett 2005� ¶6-7.

142  Gordon 1997� 274-275.

RÉSUMÉ

Italiano
Il saggio ricon si dera alcuni esempi della rice zione della  figura, persona e
poetica di Saffo nella lette ra tura latina attra verso l’uso di teorie queer. I casi
di studio esami nati, che affe ri scono alla produ zione poetica di epoca tardo
repub bli cana e della prima età impe riale (Catullo, Virgilio, Orazio, Ovidio e
Marziale), dimo strano come la presenza di Saffo contri buisca alla messa in
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discus sione di identità e ruoli di genere tradi zio nali. Nel contempo, le riso‐ 
nanze saffiche nel contesto lette rario romano compor tano una desta bi liz za‐ 
zione e rifor mu la zione di norme, canoni e generi lette rari, facendo sì che
alla presenza di conte nuti queer (che si espri mono prin ci pal mente come
identità di genere e orien ta menti sessuali non norma tivi) si accom pa gnino
forme poetiche ibride e fluide.

INDEX
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Saffo, poesia latina, queer, Catullo, Virgilio, Orazio, Ovidio, Heroides 15,
Marziale
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